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Imprese positive sul 2023
ma ora salgono i timori
su inflazione e tassi
~ '()sserr'atorio

Parte a BolognaFiere
la rassegna Mecspe
sulla manifattura hi-tech

Luca Orlando

Ricavi in crescita o almeno stabi-
li, nonostante tutto. A dispetto
dell'impennata dei tassi e del-
l'inflazione, costi dell'energia
ancora volatili e un quadro geo-
politico del tutto instabile, le
previsioni delle aziende mani-
fatturiere per il 2023 restano
mediamente positive e solo due
su dieci intravedono una frenata
delle vendite.
L la sintesi dell'Osservatorio

Mecspe realizzato tra oltre mille
aziende in vista della rassegna
omonima in partenza oggi a Bo-
lognaFiere, vetrina per oltre
duemila imprese manifatturiere
tra meccanica, meccatronica,
automazione, logistica e subfor-
nitura. Le previsioni 2023 se-
guono un anno che perle impre-
se è stato comunque favorevole,
anche se inflazione, crisi della
supply chain, rincari dell'energia
e delle altre materie prime hanno
avuto un impatto rilevante: tra il
5o e il 75% del campione. Clima
ora in parte cambiato e in cui
emergono nuovi timori.

Sei costi dell'energia ora pre-
occupano il 16% delle imprese
(dal 49%) i nuovi nemici sono ora
l'inflazione (dal 5 al 17% ) e la
corsa dei tassi di interesse, va-
riabile insignificante fino a po-
chi mesi fa (solo il 2%) e che ora
inizia ad impattare su quasi una
azienda su dieci.

L'innovazione continua ad

essere considerato come il mag-
gior driver della crescita, richie-
dendo investimenti conseguenti
(un'azienda su due ha usufruito
degli incentivi 4.0, un altro 19%,
lo farà nell'anno in corso) e da
questo punto di vista le imprese
chiedono il mantenimento
strutturale dei crediti di impo-
sta, sia per le attrezzature che
per la formazione.

Più di un timore è presente per
una delle più delicate transizioni
da affrontare, quella legata alla
mobilità. Quasi sei aziende su
dieci giudicano negativamente
lo stop prospettico ai motori ter-
mici, scelta che per il 38% del
campione determinerà una con-
dizione di maggior favore per i
produttori esteri. «In questa fie-

Ó Maurizio Marchesini:
«Sulla mobilità avanti
con il confronto Ue.
Ma investire nella
transizione è un must»

ra si parla di innovazione - com-
menta il vicepresidente di Con-
findustria perle Filiere e le Medie
Imprese Maurizio Marchesini -
asset strategico per affrontare le
due transizioni digitale e green,
che avranno un impatto dirom-
pente sull'industria. Basti pen-
sare all'automotive: lo scenario
che si sta delineando in Europa
di fatto lascia poco spazio alla
neutralità tecnologica e l'apertu-
ra agli e-fuel non è una soluzione
soddisfacente.

Mentre prosegue il nostro
confronto con la Ue, è però im-
portante accelerare sugli inve-
stimenti per la transizione
all'elettrico, dato che alcune
aziende automobilistiche già da
tempo lo stanno facendo».
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Più 18% sul fatturato nel 2022, un settore in buona salute che con le

sue 457 mila imprese attive si conferma un pilastro per il tessuto

produttivo italiano. È la fotografia emersa dall’Osservatorio

Mecspe sulle imprese manifatturiere italiane, presentato a

Bologna durante la fiera internazionale di riferimento per il

settore organizzata da Senaf, con un focus sull’impatto che la

mobilità sostenibile ha sulla filiera.

Manifattura,
fatturato delle
imprese in crescita
ma la mobilità
sostenibile resta
un’incognita
di Pierpaolo De Mejo

Attese positive per il 2023 e il caro energia fa meno paura. Crescono invece i timori per
l’inflazione e per l’evoluzione del conflitto russo-ucraino. Lo stop della produzione di motori
termici a partire dal 2035, con un'eventuale deroga per gli e-fuel, preoccupa per l'impatto
sulla filiera. I dati dell'Osservatorio Mecspe  

Leggi anche

Ascensori e scale mobili, crescono
le vendite di Kone: l'azienda punta
sui servizi digitali e la sostenibilità

Pmi ancora pronte ad assumere
nel 2023, ma trattenere i talenti
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Nonostante l’aumento dei prezzi delle materie prime e dei costi

energetici nell’ultima parte dell’anno, quasi 8 imprese su 10

hanno archiviato l’ultimo quadrimestre del 2022 con un fatturato

in crescita o stabile rispetto allo stesso periodo dell’anno

precedente. E anche le previsioni per il 2023 sono positive. Il caro

energia fa sicuramente meno paura, ma la preoccupazione resta

quando si parla di inflazione e di come evolverà il conflitto russo-

ucraino. Le strade scelte per crescere sono l’aumento

dimensionale, l’ampliamento della produzione e

l’internazionalizzazione. Oltre un quarto sta anche valutando

entro i prossimi due anni operazioni di fusione e acquisizione.

“Mecspe è un appuntamento importantissimo per la manifattura:

qui si parla di innovazione, asset strategico per affrontare le due

transizioni digitale e green, che avranno un impatto dirompente

sulle filiere industriali”, ha dichiarato Maurizio Marchesini, vice

presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese.

“Basti pensare all’automotive: lo scenario che si sta delineando in

Europa di fatto lascia poco spazio alla neutralità tecnologica.

L’apertura ai cosiddetti e-fuel non è una soluzione soddisfacente e

l’industria italiana insiste per una vera neutralità tecnologica che

ad esempio comprenda anche i biocarburanti. Mentre prosegue il

nostro confronto con l’Unione Europea, è però importante

accelerare sugli investimenti per la transizione all’elettrico,

considerato anche che alcune aziende automobilistiche già da

tempo lo stanno facendo”.

Ma qual è il giudizio delle imprese sulla transizione energetica e

sulla mobilità del futuro? Lo stop della produzione di motori

termici a partire dal 2035, con una eventuale deroga a quelle

alimentate con gli e-fuel, è giudicato negativamente da più di

metà degli imprenditori, poiché la scelta privilegerà i produttori

esteri, richiederà sforzi importanti e continui sul fronte della

dell’attività di ricerca e sviluppo e comporterà una conversione

delle linee produttive con costi elevati.

© Riproduzione riservata
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Rocco Hunt e l'ora dell'impegno:
"Non si fa la pace con i missili"

A 106 anni sulla cover di Vogue: la
storia della tatuatrice Apo Whang-

2 / 2
Pagina

Foglio

31-03-2023

www.ecostampa.it

Senaf

0
5
8
9
0
4

Pag. 5



.

Manifattura,
Bologna capitale
dell'innovazione

U n ricco programma di iniziative speciali,
convegni, dimostrazioni, tavole rotonde

dedicate alle nuove sfide che la manifattura sí
trova ad affrontare nel segno della sostenibilità
ambientale, dell'innovazione dei processi e
della valorizzazione delle competenze. Tutto
questo sarà Mecspe, la fiera italiana dedicata
all'industria manifatturiera organizzata da
Senaf che si terrà dal 29 al 31 marzo a
BolognaFiere. In un'area espositiva di 2 mila
metri quadrati si affronteranno le innovazioni
nel campo della transizione energetica e della
mobilità, dai veicoli elettrici a quelli a idrogeno,
sino ai biocarhuranti. Gli stand presentano
tecnologie e lavorazioni destinate al settore
della mobilità sostenibile, dalla progettazione
alla produzione, tutto in una logica di
circolarità e di ottimizzazione dell'efficienza

Eventi Maruska
Sabato, project
manager di Mecspe,
la fiera sull'industria
manifatturiera
organizzata da
Senaf a Bologna
dal 29 al 31 marzo

energetica. Il 29 marzo si terrà il Forum Italo
Tedesco «2035 e la filiera automotive: cambiare
il modello produttivo per rispondere ad una
trasformazione tecnologica», dedicato
all'industria automobilistica e ai grandi
cambiamenti che il settore dovrà affrontare in
vista del 2035, attraverso case history di
successo, con Mercedes-Benz AG e Stellantis. Il
31 marzo si svolgerà l'Aluminium Energy
Summit, dedicato alla produzione del metallo
primario, ma anche alla conservazione di
energia attraverso il recupero e riciclo. «In ogni
edizione cerchiamo di modulare iniziative sulla
base delle esigenze effettive delle imprese con
l'obiettivo di affiancarle nel processo di
crescita, per stimolare il confronto e lo scambio
reciproco di esperienze e practice aziendali»,
afferma Maruska Sabato, project manager di
Mecspe. In contemporanea alla fiera di Senaf,
debutta anche la prima edizione del Salone
Elettronica Italia, dedicato alle applicazioni
industriali. Infine, nel 2023 Mecspe raddoppia
l'appuntamento, visto che si terrà anche a Bari
dal 23 al 25 novembre «Focus Mediten'aneo»
presso la Nuova Fiera del Levante, dedicato allo
sviluppo delle tecnologie 4.0, sostenibilità e
innovazione dei processi produttivi.

Barbara Mmucd
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Economia Seguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Pur registrando un rallentamento nella seconda metà dello

scorso anno, il fatturato dell’industria nel 2022 ha registrato nel complesso

una crescita annua sensibile, pari a +18,0%. Un comparto, quello dell’industria

manifatturiera, che con le sue 457mila imprese attive si conferma un pilastro

per il tessuto produttivo italiano. La fiducia del settore è confermata anche

dai dati presentati oggi durante l’evento inaugurale di MECSPE, la fiera

internazionale di riferimento per l'industria manifatturiera organizzata da

Senaf, in programma a BolognaFiere sino a venerdì 31 marzo 2023 con ben

2.000 espositori, che ha visto – tra gli altri - gli interventi di: Maurizio

Marchesini, Vice Presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese;

Rosa Grimaldi, Delegata Promozione economica e attrattività internazionale,

Industrie culturali e creative, Impatto Tecnopolo del Comune di Bologna;

Stefano Cattorini, Direttore generale del Competence Center BI-REX; Antonio

Bruzzone, Direttore Generale BolognaFiere e Ivo Nardella, Presidente Senaf -

Gruppo Tecniche Nuove. 

Secondo l’Osservatorio MECSPE sul III quadrimestre 2022, nonostante

l’impatto che nell’ultima parte dell’anno hanno avuto l’aumento dei prezzi

delle materie prime (per il 75%) e dei costi energetici (per il 73%), quasi 8

imprese su 10 hanno archiviato l’ultimo quadrimestre del 2022 con un

fatturato in crescita o stabile rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, e

ben tre quarti hanno potuto contare su un portafoglio ordini adeguato. A

questi si aggiungono un alto livello di soddisfazione relativo all’andamento

Industria,
Osservatorio
MECSPE: imprese
“soddisfatte” e
fiduciose per
fatturati e
mercato

30 marzo 2023 - 18.30

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Ricerca titolo 

Descrizione  Ultimo Var %

 32.702 -0,05%
Dj 30 Industrials
Average

 7.620 +0,74%FTSE 100

 27.023 +1,06%FTSE MIB

 15.522 +1,26%Germany DAX

 20.192,10 +2,12%Hang Seng Index*

 11.983 +0,47%Nasdaq

 27.848,00 +1,20%Nikkei 225*

Market Overview
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della propria azienda (positivo per il 68%) e una fiducia generale che vede

solo una piccola quota critica (5%).

Sulla scia di questi risultati, anche le previsioni per il 2023 mostrano uno

scenario positivo, ma bisognerà capire come evolveranno alcuni fattori esterni

che non dipendono direttamente dalle imprese. Il caro energia fa

sicuramente meno paura (16% vs 49% a ott. ‘22), ma aumentano le incognite

dovute all’inflazione (la teme il 17%; + 12 p.p. vs ott. ‘22) e all’evoluzione della

guerra Russia-Ucraina (per il 22%). Nonostante questo, ben 8 imprenditori su

10 prevedono di chiudere il 2023 con un fatturato in aumento o stabile,

potendo contare su una previsione di crescita del mercato nei prossimi tre

anni. 

Si tratta di imprese che continuano a puntare sulla crescita (68% lo farà nei

prossimi due anni), in termini di aumento dimensionale oppure ampliando la

produzione in nuovi settori, o puntando sull’internazionalizzazione. Oltre un

quarto sta anche valutando entro i prossimi due anni operazioni di M&A

(Mergers&Acquisitions).

In questo contesto non bisogna trascurare l’impatto che già sta avendo

sull’industria manifatturiera una delle più grandi rivoluzioni in atto, ovvero

quello della mobilità sostenibile. Un tema importante tanto da essere il Cuore

Mostra della nuova edizione di MECSPE, dal titolo “Transizione energetica e

mobilità del futuro”. Qual è il giudizio delle imprese manifatturiere su questo

tema? Lo stop della produzione di motori termici a partire dal 2035, con una

eventuale deroga a quelle alimentate con gli e-fuel, è giudicato

negativamente dal 57% degli imprenditori, percentuale che cresce fino al 64%

se si considerano le aziende che operano principalmente per il settore

automotive. Questa scelta, infatti, privilegerà i produttori esteri, richiederà

sforzi importanti e continui sul fronte della dell’attività di ricerca e sviluppo e

comporterà una conversione delle linee produttive con costi elevati.

Gli imprenditori hanno quindi bisogno di una guida che mostri loro come

poter cogliere e sfruttare le opportunità di questa rivoluzione. Ed è per

questo che all’interno di MECSPE verranno mostrate le soluzioni e le

tecnologie per la mobilità del futuro, valorizzando non solo l’elettrico ma

anche l’idrogeno, i biocarburanti, ecc. 

“MECSPE è un appuntamento importantissimo per la manifattura: qui si parla

di innovazione, asset strategico per affrontare le due transizioni digitale e

green, che avranno un impatto dirompente sulle filiere industriali – ha

dichiarato Maurizio Marchesini, Vice Presidente di Confindustria per le Filiere

e le Medie Imprese – Basti pensare all’automotive: lo scenario che si sta

delineando in Europa di fatto lascia poco spazio alla neutralità tecnologica.

L’apertura ai cosiddetti e-fuel non è una soluzione soddisfacente e l’industria

italiana insiste per una vera neutralità tecnologica che ad esempio comprenda

anche i bio carburanti. Mentre prosegue il nostro confronto con l’Unione

Europea, è però importante accelerare sugli investimenti per la transizione
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all’elettrico, considerato anche che alcune aziende automobilistiche già da

tempo lo stanno facendo.” 

“MECSPE è un evento internazionale che la città di Bologna accoglie con

grande entusiasmo ogni anno – ha affermato Rosa Grimaldi, Delegata

Promozione economica e attrattività internazionale, Industrie culturali e

creative, Impatto Tecnopolo del Comune di Bologna - Abbiamo nel nostro

territorio imprese manifatturiere di eccellenza che dobbiamo aiutare a

mantenere posizioni di leadership a fronte di cambiamenti tecnologici,

partendo dall’ascolto e comprensione delle loro esigenze.”

“Dai dati si evince come per le imprese sia ormai fondamentale avviare

percorsi di trasformazione digitale, in ottica di trasferimento tecnologico e

miglioramento delle competenze – ha commentato Stefano Cattorini,

Direttore Generale BI-REX – I Competence Center hanno un ruolo

fondamentale in questo contesto ed è con grande entusiasmo che BI-REX ha

deciso di partecipare anche quest'anno a MECSPE: l'innovazione delle aziende

si configura sempre più come tema strategico di cruciale importanza per il

Sistema Paese e la nuova edizione rappresenta un importante momento di

incontro e confronto con tutti gli interlocutori che vedono nell'Industria 4.0

una opportunità da non perdere."

“MECSPE è un evento molto importante per BolognaFiere e siamo orgogliosi

della partnership con Senaf – ha commentato Antonio Bruzzone, Direttore

Generale di BolognaFiere – L’Italia cresce, se cresce l’industria manifatturiera.

L’Emilia-Romagna, in particolare, è la terra in cui questa filiera eccelle per tassi

di export e occupazione. MECSPE dunque rappresenta per gli stakeholder del

mercato non solo un’occasione imperdibile per fare business, ma anche luogo

in cui la community può ritrovarsi per fare il punto della situazione e tracciare

il futuro.”

“I dati dell’Osservatorio MECSPE ci forniscono alcune indicazioni importanti:

se da un lato ci troviamo davanti a un settore che guarda al futuro con fiducia,

potendo contare su un 2022 positivo e su un mercato in salita, dall’altro non

bisogna trascurare le nuove incognite che potrebbero rallentarne la crescita –

ha affermato Ivo Nardella, Presidente Senaf, Gruppo editoriale Tecniche

Nuove – Per essere più competitive, le imprese devono continuare a investire

sulla trasformazione digitale e sulla formazione e oggi hanno a disposizione

importanti strumenti come le agevolazioni fiscali del Piano Nazionale

Transizione 4.0. Risorse che devono, però, essere indirizzate nel modo

corretto per ottenere benefici reali. E l’obiettivo della 21° edizione di MECSPE,

con le sue 2.000 aziende espositrici e le 20 iniziative speciali, è proprio quello

di aiutare gli imprenditori a individuare le soluzioni più innovative sia per

trasformare le aziende sia per formare i talenti, in modo da rendere le imprese

sempre più tecnologiche, vicine ai giovani e pronte per vincere le sfide di un

mercato sempre più reattivo e globale. Inclusa la sfida della mobilità

sostenibile, che in questa fase trova più detrattori che estimatori ma che

dovrà essere affrontata con la visione corretta.”
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d Gli stand
Oltre 2mila
espositori su
oltre 92mila
metri quadrati di
superficie. Da
oggi a venerdì
torna in Fiera
MecSpe, che
l'anno scorso ha
portato più di
39mila visitatori
professionali tra
i padiglioni.

Da oggi il salone dell industria, manufatturiera

Inaugura MecSpe,
fiera dell'innovazione
in transizione ecologica
Più di 2mila espositori su oltre
92mila metri quadrati di superfi-
cie. Da oggi a venerdì torna in
Fiera MecSpe, la fiera dell'inno-
vazione dell'industria manifattu-
riera che l'anno scorso ha porta-
to più di 39mila visitatori profes-
sionali tra i padiglioni di Bolo-
gna. Si tratta della terza edizio-
ne per l'evento nella nostra cit-
tà, che prima del 2021 si teneva a
Parma.
La manifestazione, organizza-

ta da Senaf, si sviluppa sui tre te-
mi principali della formazione,
dell'innovazione e della sosteni-
bilità, riservando un'attenzione
particolare al mondo dell'auto-
motive e della mobilità sostenibi-
le, alle prese con la transizione
verso l'elettrico e soprattutto
col cambio delle norme sui moto-
ri endotermici a livello europeo.
Nel 2022 l'industria italiana,
stando ai dati dell'Istat, ha regi-
strato un fatturato in crescita
del 18% nonostante la crescita
dei beni energetici e delle mate-
rie prime, ma vede nel 2023 an-
cora molte incertezze a livello
globale.

Il programma degli eventi ri-
flette tutti questi temi, partendo
oggi dalla presentazione dell'Os-
servatorio MecSpe sull'industria
manifatturiera e passando al
cuore della mostra, dedicato

quest'anno a "Transizione ener-
getica e mobilità del futuro",
con un'area di 2mila metri qua-
drati dove si discuterà delle in-
novazioni nel campo della transi-
zione energetica e della mobili-
tà, dai veicoli elettrici a quelli a
idrogeno fino ai biocarburanti.
Sempre il cuore mostra ospita
poi oggi il Forum italo-tedesco
sulla transizione prevista
nell'automotive dal 2035, e ve-
nerdì un panel dedicato all'allu-
mini o e al suo recupero. Ma ci so-
no spazi dedicati anche all'incro-
cio tra domanda e offerta nel
mercato del lavoro e a industria
4.0. Da quest'anno poi in con-
temporanea con MecSpe si svol-
ge anche Elettronica Italia, even-
to interamente dedicato al mon-
do dell'elettronica con un focus
sulla mobilità elettrica e all'elet-
trificazione dei trasporti.
«Sappiamo che orientarsi nel-

la complessità non è sempre faci-
le spiega Maruska Sabato, re-
sponsabile di MecSpe un moti-
vo in più per fare in modo che gli
imprenditori investano sulla cre-
scita attraverso un percorso di
trasformazione digitale e inizia-
tive ad hoc per formare i propri
collaboratori. Esattamente i pila-
stri su cui si basa Mecspe».
m.bett.
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Mecspe, il 50% delle imprese manifatturiere ha competenze 4.0

Mecspe, il 50% delle imprese
manifatturiere ha competenze 4.0
Osservatorio, 3 aziende su 10 impreparate sulla trasformazione

Redazione ANSA  MILANO  30 MARZO 2023 15:49

(ANSA) - MILANO, 30 MAR - Le imprese manifatturiere guardano alla formazione per creare
innovazione e sviluppo sostenibile. La metà degli imprenditori ritiene di possedere le competenze
necessarie per la trasformazione 4.0, mentre, il 9% ha assunto personale già formato e il 14% ha
intenzione di farlo. Quasi tre aziende su dieci (27%) però non si ritengono ancora pienamente
pronte. Emerge dall'Osservatorio Mecspe, la fiera del manifatturiero e dell'industria 4.0, che
sottolinea come "trasformazione digitale, transizione energetica, mobilità sostenibile" siano sfide
complesse, che richiedono nuove competenze e la creazione di nuove opportunità lavorative. A
fine 2022, secondo l'Istat, l'industria contava oltre 4 milioni e 600 mila addetti, in linea con lo
scorso anno, ed entro maggio, senza considerare le uscite, si prevede l'ingresso di 385.330
nuove unità (secondo Unioncamere-Anpal). Dall'Osservatorio emerge anche che circa 4 realtà su
10 conoscono e utilizzano gli strumenti di supporto alla formazione continua, come fondi
interprofessionali o il Fondo Competenze. Per il 2023, il 31% degli imprenditori prevede di
richiedere il credito di imposta formazione 4.0, l'incentivo messo a disposizione dal Ministero delle
Imprese e del Made in Italy. Sale anche l'attenzione alle partnership con Università e Its, con cui
quasi la metà delle aziende ha stretto una collaborazione. La formazione è protagonista anche del
Pnrr, che ha previsto uno stanziamento di 350 milioni per Competence Center e Digital Innovation
Hub per il 2021-2026. Attualmente circa l'8% delle aziende ha già collaborato con queste realtà.
(ANSA).
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Al Mecspe sodisfazione del mercato ma si
teme inflazione
Duemila aziende riunite a Bolognafiere al 31 marzo

Redazione ANSA  MILANO  29 MARZO 2023 14:42

(ANSA) - MILANO, 29 MAR - Al Mecspe, la fiera internazionale di riferimento per l'industria
manifatturiera, si respira aria di fiducia, le imprese - secondo l'Osservatorio - sono "soddisfatte" e
hanno attese positive per il 2023 su fatturati e mercato; il caro energia fa meno paura ma cresce il
timore per l'inflazione. Le aziende manifatturiere devono spingere sula trasformazione digitale,
conclude l'Osservatorio presentato in occasione della manifestazione che si è inaugurata a
BolognaFiere e proseguirà fino a venerdì 31 marzo con 2.000 aziende presenti, 92.000 mq di
superficie espositiva e 20 iniziative speciali. (ANSA).
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a fine 2022 per
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Tendenza. Così le imprese attirano talenti
Maurizio Carucci sabato 8 aprile 2023

Anche quest'anno le pmi sono pronte ad assumere. L'obiettivo primario è entrare in contatto e trattenere i
candidati giusti

Anche il welfare aiuta a trattenere i talenti - Archivio
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Per l’85% delle aziende italiane trovare e assumere i talenti giusti è diventato molto faticoso. Questa

percentuale fa decisamente riflettere se pensiamo che dieci anni fa ammontava solo al 29%. E non solo,

nei primi sei mesi del 2022 un milione di persone ha lasciato il proprio lavoro in Italia, preferendone uno

all’estero (+32% rispetto allo stesso periodo del 2021), mentre solo il 21% dei lavoratori nel nostro Paese

ha dichiarato di essere pienamente coinvolto dalla propria attività. Le imprese che hanno più di 15 anni di

vita sono cresciute e si sono abituate a un mercato dove la domanda di profili era nettamente inferiore

all’offerta. In questo scenario il problema da risolvere era il “trovare” o il “selezionare” le persone migliori.

Tuttavia, in soli dieci anni le condizioni si sono invertite e l’offerta di competenze sul mercato è ora inferiore

rispetto alla domanda da parte delle aziende. Questo nuovo scenario non è ancora stato ben metabolizzato

dalle imprese che ragionano e applicano strumenti oggi non più funzionali perché ideati e concepiti in un

contesto opposto. Il problema da risolvere è infatti vincere la concorrenza tra imprese, con le quali spesso

si compete per gli stessi profili. Ma come? Occorre cambiare la logica che ha guidato i processi di ricerca

e selezione fino a oggi, ma questo non è facile come a dirsi. Per questo Daniele Bacchi, ceo e co-

fondatore di Reverse, realtà internazionale di Headhunting e Risorse Umane, ha elaborato otto consigli per

le aziende che vogliono diventare più attrattive agli occhi dei candidati e rendere quindi più proficua la

ricerca e la selezione. Una tematica che Bacchi ha affrontato anche nel suo recente C’era una volta la

ricerca e selezione, edito da Libri Este: 

1. Passare da buyer a seller. Il primo gradino per affrontare il cambiamento è la consapevolezza. Non

siamo più nel mercato dei compratori, dove il processo selettivo poteva essere costruito con le logiche dei

bandi di gara: tanti candidati come partecipanti al bando, il posto di lavoro messo in premio per coloro che

più soddisfano i requisiti e il recruiter che svolge il ruolo di “giudice”. Siamo invece in un mercato che ha

logiche identiche ai mercati di venditori: i candidati sono pochi, come sono sempre pochi i clienti rispetto ai

venditori. Questi candidati-clienti vanno allora conquistati con le tecniche affini a quelle che le imprese

hanno sviluppato per acquisire clientela. 

2. Farsi conoscere dai potenziali candidati prima che intercettino l’annuncio. Soprattutto per quanto

riguarda la ricerca di alcuni profili professionali, la competizione tra aziende è altissima. Fondamentale è

quindi che i potenziali candidati conoscano l’azienda e la considerino attrattiva ancor prima di ricevere

un’offerta di lavoro. Per farlo è sicuramente utile attivare un ampio piano di comunicazione e marketing che,

una volta definito il target di interesse, attirino le persone proprio nei luoghi in cui si informano. Inoltre,

curare con attenzione sito e profili social aziendali può costituire davvero una marcia in più. I candidati

spesso compiono ricerche online prima di presentarsi al colloquio.

3. Costruire con attenzione il processo di selezione. Sempre dopo aver definito con precisione il

proprio target di riferimento, è fondamentale pianificare con cura i vari step del processo di selezione,

quello che in marketing si chiamerebbe funnel. Un processo di selezione lungo, complesso e non

trasparente trasmette ai candidati un’immagine disorganizzata o inefficiente dell’azienda. In più se si è

costruita una procedura articolata con tanti colloqui e passaggi è fondamentale capire in quale di questi si
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perdono i candidati e perché. Se per esempio l’iter prevede un test tecnico che richiede molto tempo da

investire, potrebbe essere più utile inserirlo nelle fasi finali della selezione, quando il candidato ha già chiare

tutte le informazioni relative al ruolo, al lavoro e al progetto. 

4. Analizzare i competitor che non sono solo i concorrenti diretti di prodotto/servizio, ma anche

quelle aziende che cercano le stesse figure. Che tipo di annunci producono? Cosa offrono? Studiando

attentamente anche solo le loro proposte di lavoro è importante cercare di differenziarsi, rendendo più

attrattivo il pacchetto azienda-progetto-retribuzione-ruolo. “Perché una persona brava che oggi già lavora in

una buona azienda dovrebbe mai cambiare lavoro per decidere di lavorare con noi? Cosa offriamo in più?

Cosa in meno?”

5. Conoscere i candidati. Non basta conoscere i competitor, bisogna anche essere consapevoli di quello

che pensano e cercano i candidati che si vogliono attirare e che dovrebbero quindi essere motivati ad un

cambio lavorativo. In maniera simile alle abitudini sviluppate nell'analisi di mercato, dove si dedica tempo ed

energia allo studio delle abitudini e dei desideri dei clienti, così è necessario iniziare ad abituarsi a fare con i

candidati. Cominciare a utilizzare uno strumento noto da tempo nel marketing come il buyer personas,

adattandolo al mondo della ricerca e selezione e trasformandolo in candidate personas può per esempio

diventare una strategia molto utile per condurre in modo efficiente la ricerca dei profili. 

6. Durante il colloquio, raccontare il progetto e l’azienda in modo dettagliato. Dopo aver approfondito

chi è il candidato che si vuole assumere e cosa cerca, è importante darsi il tempo di “vendere” l’azienda in

sede di colloquio e non dare per scontato che i candidati conoscano già i punti di forza del contesto in cui

andranno a inserirsi. Molto richiesta è anche la possibilità di incontrare le persone chiave dell’azienda o del

progetto, non tanto perché debbano essere partecipi della selezione, ma perché si dà modo ai candidati di

conoscere i loro futuri colleghi o superiori.

7. Non sottovalutare l’importanza del feedback. La tempestività del feedback è fondamentale e

decisiva. Far passare più di una settimana dal colloquio al riscontro può essere molto controproducente.

Ecco perché è utile, nel caso in cui il processo vada per le lunghe, non sparire ma mandare una mail o

telefonare al/alla candidato/a per fargli/le sapere che l’iter sta proseguendo, ma potrebbe solo volerci più

tempo del previsto.

8. Tenere traccia dei dati. Anche per il settore Hr esistono software in cloud in grado di portare un

contributo molto utile all’attività. Più che i tool in grado di gestire i propri annunci di lavoro e le candidature,

servono tool per gestire le relazioni con i potenziali candidati futuri. Proprio come esistono i Crm (Customer

Relationship Management), sono nati ora tool Trm cioè Talent Relationship Management. La chiave è

creare strumenti e contenuti facendo in modo che i migliori talenti conoscano il brand dell’impresa e le sue

attività più attrattive ancora prima di entrare in contatto con l’azienda. Inoltre è fondamentale tenere traccia

digitale di ogni step della ricerca e selezione oltre che di tutte le connessioni create con candidati le cui

competenze potrebbero prima o poi tornare comode all’azienda. Nessuna delle persone contattate rischierà

così di essere dimenticata e nessun contatto stabilito resterà inutile. Non è facile scegliere l’applicativo più

adatto che infatti deve essere studio di un grosso lavoro di ricerca e di identificazione a monte dei propri

Uso responsabile dei dati

Noi e i  nostr i  partner trattiamo i tuoi dati personali, ad esempio il tuo indirizzo IP, utilizzando tecnologie quali i cookie, per

memorizzare e accedere alle informazioni sul tuo dispositivo. Ciò è finalizzato a pubblicare annunci e contenuti
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obiettivi. Anche la piattaforma InfoJobs conferma che le pmi italiane sono pronte ad assumere (87%),

mentre attrarre e trattenere i talenti è diventato l'obiettivo primario. «Secondo i dati emersi - spiega Filippo

Saini, head of job di InfoJobs - le pmi italiane si trovano a fronteggiare un contesto socio-economico

ancora molto sfidante, unito a nuove modalità di approccio al lavoro che sono drasticamente cambiate dopo

gli anni della pandemia. Le aziende riconoscono quanto, oggigiorno, sia diventato indispensabile avere una

maggiore sensibilità verso le esigenze concrete delle persone e per questo attivano leve di welfare

aziendale in grado di soddisfare le persone, trattenere e attirare i talenti, garantendo stabilità alle attività e

alle strutture aziendali stesse». Inoltre ha individuato le principali tendenze del mercato del lavoro:

• Retention (42,9%): in un mercato competitivo, con risorse limitate, l’azienda deve interrogarsi su come

essere ingaggiante per i suoi dipendenti e non lasciarsi sfuggire le risorse migliori è un must. È importante

la formazione continua delle risorse, su competenze hard e soft, sia per valorizzarle sia per ricollocarle in

maniera coerente con gli obiettivi aziendali. Emerge, inoltre, un nuovo trend: la cultura del feedback e

dell’ascolto delle risorse, per far sì che i dipendenti si sentano protagonisti del loro futuro in azienda.

• Attraction (24,8%): le aziende sanno anche di dover attrarre i talenti, dato il contesto competitivo e la

difficoltà a reperire risorse qualificate. Attuare strategie multi-canale di employer branding per attrarre i

migliori talenti da inserire in azienda sarà una delle priorità di quest’anno.

• Digital4Human (12,8%): liberare tempo da attività time-consuming e investire in attività a più alto valore

aggiunto permette il recupero della dimensione umana dietro al digitale. La tecnologia è un alleato prezioso,

sempre in evoluzione, che se usato correttamente può davvero fare la differenza, anche nei processi di

ricerca, selezione e gestione del personale.

• Lavoro ibrido (11,3%): una vera e propria sfida sarà far conciliare i benefici del lavoro in presenza e del

lavoro da remoto, gestendo team in modalità mista per il raggiungimento degli obiettivi aziendali, grazie

anche a nuovi modelli di leadership basati su responsabilizzazione e fiducia. Il tutto evitando burn out e

stress da iperconnessione, ma anche disaffezione all’azienda e progressivo isolamento.

• Diversity & Inclusion (8,3%): complice la diffusione del lavoro ibrido, è nata la necessità di creare

maggiore senso di appartenenza per superare la lontananza fisica tra persone e azienda. Questo spesso

trova il suo riscontro nel tema della diversità e inclusione in senso ampio: persone diverse, luoghi diversi,

ritmi di lavoro diversi ma tutti devono sentirsi inclusi e motivati, perché la diversità se ben gestita può

essere solo un punto di forza.

Il welfare diventa quindi fondamentale per conquistare candidati o trattenere i già assunti e per

contrastare la mobilità sempre più alta dei lavoratori da un’azienda all’altra. Dal Rapporto Censis-

Eudaimon non sono emerse particolari diversità per età nelle valutazioni e nelle aspettative sul welfare

aziendale, ma il dato centrale è la più alta attenzione dei giovani per quel che i dispositivi del welfare

possono fare per ampliare e migliorare le opportunità di conciliazione tra vita familiare e lavoro. Lo

reputano molto importante quasi il 43% dei giovani, contro il 35,8% degli adulti e il 35% degli anziani.

Per Alberto Perfumo, fondatore e amministratore delegato di Eudaimon, «il welfare aziendale è un

insieme composito di dispositivi d’integrazione al reddito e ai consumi e di soluzioni di welfare

propriamente detto: previdenza, salute, scuola, cura della persona, cultura. È fatto di due dimensioni,

che nel tempo hanno avuto ruoli e importanze diverse. L’evoluzione del settore, complici gli ultimi interventi

normativi, ha messo in evidenza la componente economica, per cui spesso è diventato una somma,

personalizzati, valutare pubblicità e contenuti, analizzare gli utenti e sviluppare il prodotto. Puoi scegliere chi utilizza i tuoi

dati e per quali scopi.

Con il tuo consenso, vorremmo anche:

raccogliere informazioni sulla tua posizione geografica, con un'approssimazione di qualche metro,

Identificare il tuo dispositivo, scansionandolo attivamente alla ricerca di caratteristiche specifiche (impronte digitali).

Approfondisci come vengono elaborati i tuoi dati personali e imposta le tue preferenze nella sezione dettagl i. Puoi
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agevolata dal punto di vista fiscale e contributivo, messa di fianco alla retribuzione. Non è tanto una

questione di stabilire se ci sia un modo più corretto dell’altro di agire, semmai è opportuno chiarire la

distinzione, fatta di obiettivi, scelte e modalità operative, tra i due modelli, in modo tale che possano essere

compresi come due cose tanto diverse quanto complementari e potenzialmente coesistenti. Servono

entrambe: la prima è la salvaguardia igienica del potere d’acquisto: fornisce risorse ai lavoratori senza

sovraccaricare le imprese e sostiene i consumi. La seconda componente del welfare, quella della

soluzione-servizio, è quella che fa sentire la presenza dell’azienda, è quella che motiva e attrae. Non

sembra più il tempo di sforzarsi a interpretare i molteplici bisogni delle persone, ma è necessario saper

gestire ogni sottile diversità con un welfare che includa tutti: non potendo soddisfare ogni bisogno,

l’azienda può offrire a tutti canali di accesso e opportunità. Da qui, l’opportunità per l’azienda di

assumere un nuovo ruolo, quello basato sull’offerta di strumenti in grado di abilitare le persone e

metterle nelle condizioni di interpretare da sole le proprie esigenze, qualunque esse siano. Parliamo di un

welfare inclusivo e abilitante». Dal punto di vista delle imprese, la ricerca condotta da Nomisma per

l’Osservatorio Cirfood District sugli executive delle aziende, evidenzia come sia cambiato l’approccio e

l’attenzione agli strumenti di welfare, oltre al modo in cui essi vengono percepiti dai responsabili delle

risorse umane. Un Hr manager su due dichiara che, rispetto al 2019, è aumentato o molto aumentato

l’interesse dei dipendenti a ricevere servizi di welfare aziendale. Oggi, secondo l’indagine, l’83% delle

aziende offre già almeno un servizio di welfare aziendale e, in questa direzione, gli executive intervistati

ritengono che l’offerta di un piano di welfare aziendale incida nel migliorare la qualità di vita e promuovere il

benessere dei dipendenti (87%), favorire la creazione di un buon clima aziendale (81%), potenziare

l’immagine e la reputazione aziendale (78%) e offrire ai dipendenti servizi per la salute e la prevenzione

(69%). 

Anche la formazione aiuta a trovare e trattenere talenti

Per attrarre talenti molte aziende propongono corsi di formazione in grado di aggiornare le proprie

competenze. A fine 2022, secondo l’Istat, l’industria contava oltre quattro milioni e 600mila addetti, in

linea con lo scorso anno, ed entro maggio, senza considerare le uscite, si prevede l’ingresso di 385.330

nuove unità. Ma al di là delle variazioni nella forza lavoro, c’è un elemento imprescindibile per le aziende

per creare innovazione e sviluppo sostenibile: la formazione. Secondo i dati dell’ultimo Osservatorio

Mecspe, metà delle imprese ritiene di possedere le competenze necessarie per la trasformazione

4.0. A questi si aggiunge quel 9% di aziende che ha assunto personale già formato e il 14% che ha

intenzione di farlo. Fa da contraltare circa il 27% del campione, che ancora non si ritiene pienamente

pronto. Intanto Epicode, società edu-tech tra le più in crescita in Europa, apre le iscrizioni per quattro

nuovi corsi in partenza tra i mesi di aprile e maggio focalizzati su cybersecurity, data analysis e

programmazione. Nello specifico, il prossimo 24 aprile partirà il corso di tre mesi per diventare

Cybersecurity Specialist. Il 22 maggio, invece, partiranno altri tre percorsi formativi che avranno una durata

di sei mesi: Full​Stack Developer, Data Analyst e l’edizione serale del corso Cybersecurity Analyst. Tutti

questi corsi si svolgeranno in modalità online e saranno basati principalmente sulla pratica, attraverso lo

sviluppo e l’analisi di progetti reali. Per candidarsi e per avere maggiori informazioni in merito ai requisiti

richiesti e ai programmi formativi è possibile consultare il seguente link: https://epicode.com/it/corsi/. La

Sioi, invece, scuola di alta formazione, arricchisce l’offerta formativa con due Spring School in modalità

web live rivolte agli studenti laureandi, ai giovani laureati e ai professionisti che intendono acquisire o

Mostra dettagli
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consolidare le competenze in settori di interesse come il rischio ambientale e i conflitti ibridi. La Spring

School Ambiente e diritti globali: crisi delle risorse, conflitti e disastri ambientali, organizzata in

collaborazione con Greenpeace Italia, si svolgerà in modalità web live dall'8 al 12 maggio 2023. L’obiettivo

è di fornire approfondimenti su questioni ambientali di portata globale e sulle loro conseguenze sul piano

socio-economico, indicando possibili soluzioni in termini di politiche nazionali e internazionali e opzioni

tecnologiche. La Spring School La competizione duratura e i nuovi terreni di scontro si svolgerà in modalità

web live dal 12 al 27 maggio 2023. Il programma del corso illustrerà le principali linee di competizione

permanente sulla scena internazionale, delineandone contenuti, sviluppi e manifestazioni dal punto di vista

teorico, operativo e geografico. Per maggiori informazioni: www.sioi.org.

Premio Abertis, candidature entro il 17 aprile

Prende il via la seconda edizione italiana del Premio “Cattedra Abertis”, il riconoscimento istituito da

Gruppo Abertis, Fondazione Abertis e A4 Holding, con l’Università degli Studi di Padova e la cui gestione è

affidata al Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (Icea) dell’Ateneo patavino, che premia i

lavori di ricerca più innovativi in materia di mobilità sostenibile. Il premio punta a valorizzare tesi di

dottorato, lavori o progetti di laurea magistrale a carattere di ricerca o altri studi sviluppati in ambito

accademico che vertono su argomenti attinenti al tema della mobilità sostenibile: la gestione sostenibile

delle infrastrutture e dei servizi di trasporto, la sicurezza del trasporto, gli effetti economici, sociali e

ambientali della mobilità, l’impatto delle nuove tecnologie, la mobilità come servizio, le nuove forme di

mobilità, la sostenibilità finanziaria dei progetti infrastrutturali, i miglioramenti nella governance della

mobilità. Il Premio è rivolto a tutti gli studenti universitari che nell’anno del bando abbiano

completato gli studi post-laurea, di master o di dottorato, in una Università italiana. I lavori

presentati, di cui lo studente deve essere l’unico autore, devono essere stati discussi o presentati nel corso

dell’anno 2022, data che deve comparire nel lavoro di ricerca. Gli interessati possono presentare la propria

candidatura entro il 17 aprile 2023 con le modalità indicate nel sito https://www.unipd.it/premi-studio-

laureati. Il Premio Abertis per la ricerca sulla mobilità sostenibile avrà una dotazione di 7mila euro, che

saranno distribuiti tra i vincitori delle due categorie: tesi di dottorato (5mila euro) e altri lavori (2mila euro).

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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 07.46 Ue, raggiunto accordo sulla nuova direttiva per le rinnovabili

30 MARZO 2023 ALLE 07:44  2 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA - Nonostante tutto le imprese della manifattura

emiliana vedono chiaro per il 2023. Lo segnala l'Osservatorio

MecSpe, presentato all'apertura della fiera sulla manifattura che

si svolge alla Fiera di Bologna. Secondo un'indagine svolta su un

campione di 286 aziende manifatturiere emiliane, a fine 2022

I Quartieri Di Bologna

BolognaSeguici su: CERCA

HOME CRONACA QUARTIERI SPORT FOTO VIDEO ANNUNCI LOCALI CAMBIA EDIZIONE 

Ultim'ora

di Laura Pertici
ASCOLTA

 PODCAST

La giornata - Pnrr, il caso Italia

CONTENUTO PER GLI ABBONATI PREMIUM

L’industria emiliana
pensa positivo, per
otto imprese su dieci
2023 in crescita
di Marco Bettazzi

Fatturato in crescita nonostante l'80% abbia subito l'aumento delle materie prime.
Marchesini, vicepresidente nazionale di Confindustria: "Ma la situazione è incerta, preoccupa
l'inflazione"

▲ (eikon)

Leggi anche

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE
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nonostante l'aumento delle materie prime (ne ha sofferto l'80%

degli imprenditori) e dei costi energetici (per il 70%), otto imprese

su dieci hanno archiviato un ultimo quadrimestre con fatturato in

crescita o stabile e più di tre quarti hanno contato su un

portafoglio ordini giudicato come adeguato.

© Riproduzione riservata

27-03-2023

Festival Narrativo del Paesaggio,
scopri la storia dei territori
metropolitani

24-03-2023

Arriva a Bologna la Fiera del
Cicloturismo: 1 e 2 aprile al Dumbo

24-03-2023

Scuola per pastori, fatte le
selezioni: 167 domande,
maggioranza under 30 anche
laureati

Coesia, campione di brevetti in
Italia

Andrea Bandiera, chef del gelato:
"Nei miei coni anche tonno, cipolla
o il pesto. Il Gambero Rosso ci
crede"

Raccomandati per te

Alberto Pellai: “A scuola i ragazzi
mollano al primo ostacolo,
alleniamoli ai fallimenti”

L'ex terrorista Cavallina: "Io la mia
pena l’ho scontata, a Parigi
rispettino le vittime”

Francesco ricoverato al Gemelli,
scatta il protocollo per il Papa:
esami per il cuore ed
emogasanalisi

Paura per Francesco, il Papa
ricoverato d’urgenza al Gemelli:
“Respira con fatica”
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Teleborsa  › economia

INDUSTRIA, OSSERVATORIO MECSPE:
IMPRESE "SODDISFATTE" E FIDUCIOSE PER
FATTURATI E MERCATO

(Teleborsa) - Pur registrando un
rallentamento nella seconda metà
dello scorso anno, il fatturato
dell'industria nel 2022 ha registrato
nel complesso una crescita annua
sensibile, pari a +18,0%. Un
comparto, quello dell'industria
manifatturiera, che con le sue
457mila imprese attive si conferma

un pilastro per il tessuto produttivo italiano. La fiducia del settore è confermata
anche dai dati presentati oggi durante l'evento inaugurale di MECSPE, la fiera
internazionale di riferimento per l'industria manifatturiera organizzata da Senaf, in
programma a BolognaFiere sino a venerdì 31 marzo 2023 con ben 2.000 espositori,
che ha visto – tra gli altri - gli interventi di: Maurizio Marchesini, Vice Presidente di
Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese; Rosa Grimaldi, Delegata
Promozione economica e attrattività internazionale, Industrie culturali e creative,
Impatto Tecnopolo del Comune di Bologna; Stefano Cattorini, Direttore generale del
Competence Center BI-REX; Antonio Bruzzone, Direttore Generale BolognaFiere e Ivo
Nardella, Presidente Senaf - Gruppo Tecniche Nuove. 

Secondo l'Osservatorio MECSPE sul III quadrimestre 2022, nonostante l'impatto
che nell'ultima parte dell'anno hanno avuto l'aumento dei prezzi delle materie
prime (per il 75%) e dei costi energetici (per il 73%), quasi 8 imprese su 10 hanno
archiviato l'ultimo quadrimestre del 2022 con un fatturato in crescita o stabile rispetto
allo stesso periodo dello scorso anno, e ben tre quarti hanno potuto contare su un
portafoglio ordini adeguato. A questi si aggiungono un alto livello di soddisfazione
relativo all'andamento della propria azienda (positivo per il 68%) e una fiducia
generale che vede solo una piccola quota critica (5%).

Sulla scia di questi risultati, anche le previsioni per il 2023 mostrano uno scenario
positivo, ma bisognerà capire come evolveranno alcuni fattori esterni che non
dipendono direttamente dalle imprese. Il caro energia fa sicuramente meno paura
(16% vs 49% a ott. ‘22), ma aumentano le incognite dovute all'inflazione (la teme il
17%; + 12 p.p. vs ott. ‘22) e all'evoluzione della guerra Russia-Ucraina (per il 22%).
Nonostante questo, ben 8 imprenditori su 10 prevedono di chiudere il 2023 con un
fatturato in aumento o stabile, potendo contare su una previsione di crescita del
mercato nei prossimi tre anni. 

Si tratta di imprese che continuano a puntare sulla crescita (68% lo farà nei prossimi
due anni), in termini di aumento dimensionale oppure ampliando la produzione in
nuovi settori, o puntando sull'internazionalizzazione. Oltre un quarto sta anche
valutando entro i prossimi due anni operazioni di M&A (Mergers&Acquisitions).

 

ENCerca Titolo, ISIN, altro ...
 

 

1 / 3
Pagina

Foglio

30-03-2023

www.ecostampa.it

Mecspe

0
5
8
9
0
4

Pag. 20



In questo contesto non bisogna trascurare l'impatto che già sta avendo sull'industria
manifatturiera una delle più grandi rivoluzioni in atto, ovvero quello della mobilità
sostenibile. Un tema importante tanto da essere il Cuore Mostra della nuova
edizione di MECSPE, dal titolo "Transizione energetica e mobilità del futuro". Qual è il
giudizio delle imprese manifatturiere su questo tema? Lo stop della produzione di
motori termici a partire dal 2035, con una eventuale deroga a quelle alimentate con
gli e-fuel, è giudicato negativamente dal 57% degli imprenditori, percentuale che
cresce fino al 64% se si considerano le aziende che operano principalmente per il
settore automotive. Questa scelta, infatti, privilegerà i produttori esteri, richiederà
sforzi importanti e continui sul fronte della dell'attività di ricerca e sviluppo e
comporterà una conversione delle linee produttive con costi elevati.

Gli imprenditori hanno quindi bisogno di una guida che mostri loro come poter
cogliere e sfruttare le opportunità di questa rivoluzione. Ed è per questo che
all'interno di MECSPE verranno mostrate le soluzioni e le tecnologie per la mobilità
del futuro, valorizzando non solo l'elettrico ma anche l'idrogeno, i biocarburanti, ecc. 

"MECSPE è un appuntamento importantissimo per la manifattura: qui si parla di
innovazione, asset strategico per affrontare le due transizioni digitale e green, che
avranno un impatto dirompente sulle filiere industriali – ha dichiarato Maurizio
Marchesini, Vice Presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese –
Basti pensare all'automotive: lo scenario che si sta delineando in Europa di fatto
lascia poco spazio alla neutralità tecnologica. L'apertura ai cosiddetti e-fuel non è una
soluzione soddisfacente e l'industria italiana insiste per una vera neutralità
tecnologica che ad esempio comprenda anche i bio carburanti. Mentre prosegue il
nostro confronto con l'Unione Europea, è però importante accelerare sugli
investimenti per la transizione all'elettrico, considerato anche che alcune aziende
automobilistiche già da tempo lo stanno facendo." 

"MECSPE è un evento internazionale che la città di Bologna accoglie con grande
entusiasmo ogni anno – ha affermato Rosa Grimaldi, Delegata Promozione
economica e attrattività internazionale, Industrie culturali e creative, Impatto
Tecnopolo del Comune di Bologna - Abbiamo nel nostro territorio imprese
manifatturiere di eccellenza che dobbiamo aiutare a mantenere posizioni di
leadership a fronte di cambiamenti tecnologici, partendo dall'ascolto e comprensione
delle loro esigenze."

"Dai dati si evince come per le imprese sia ormai fondamentale avviare percorsi di
trasformazione digitale, in ottica di trasferimento tecnologico e miglioramento delle
competenze – ha commentato Stefano Cattorini, Direttore Generale BI-REX – I
Competence Center hanno un ruolo fondamentale in questo contesto ed è con grande
entusiasmo che BI-REX ha deciso di partecipare anche quest'anno a MECSPE:
l'innovazione delle aziende si configura sempre più come tema strategico di cruciale
importanza per il Sistema Paese e la nuova edizione rappresenta un importante
momento di incontro e confronto con tutti gli interlocutori che vedono nell'Industria
4.0 una opportunità da non perdere."

"MECSPE è un evento molto importante per BolognaFiere e siamo orgogliosi della
partnership con Senaf – ha commentato Antonio Bruzzone, Direttore Generale di
BolognaFiere – L'Italia cresce, se cresce l'industria manifatturiera. L'Emilia-
Romagna, in particolare, è la terra in cui questa filiera eccelle per tassi di export e
occupazione. MECSPE dunque rappresenta per gli stakeholder del mercato non solo
un'occasione imperdibile per fare business, ma anche luogo in cui la community può
ritrovarsi per fare il punto della situazione e tracciare il futuro."

"I dati dell'Osservatorio MECSPE ci forniscono alcune indicazioni importanti: se da un
lato ci troviamo davanti a un settore che guarda al futuro con fiducia, potendo contare
su un 2022 positivo e su un mercato in salita, dall'altro non bisogna trascurare le
nuove incognite che potrebbero rallentarne la crescita – ha affermato Ivo Nardella,
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Presidente Senaf, Gruppo editoriale Tecniche Nuove – Per essere più competitive, le
imprese devono continuare a investire sulla trasformazione digitale e sulla
formazione e oggi hanno a disposizione importanti strumenti come le agevolazioni
fiscali del Piano Nazionale Transizione 4.0. Risorse che devono, però, essere
indirizzate nel modo corretto per ottenere benefici reali. E l'obiettivo della 21°
edizione di MECSPE, con le sue 2.000 aziende espositrici e le 20 iniziative speciali, è
proprio quello di aiutare gli imprenditori a individuare le soluzioni più innovative sia
per trasformare le aziende sia per formare i talenti, in modo da rendere le imprese
sempre più tecnologiche, vicine ai giovani e pronte per vincere le sfide di un mercato
sempre più reattivo e globale. Inclusa la sfida della mobilità sostenibile, che in questa
fase trova più detrattori che estimatori ma che dovrà essere affrontata con la visione
corretta." 

(TELEBORSA) 30-03-2023 18:25 
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12/04/2023 FARE

Manifattura: un'impresa su
due ha le competenze per la
trasformazione 4.0

Trasformazione digitale, transizione
energetica, mobilità sostenibile. 
Da anni l'industria si trova davanti a sfide
c o m p l e s s e ,  c h e  r i c h i e d o n o  n u o v e
c o m p e t e n z e  e  l a  c r e a z i o n e  d i  n u o v e
opportunità lavorative. 
A fine 2022, secondo l'Istat, l'industria
contava oltre 4 milioni e 600 mila addetti,
in  l inea con lo  scorso anno,  ed entro
maggio, senza considerare le uscite, si
prevede l'ingresso di 385.330 nuove unità. 

Maruska Sabato (MECSPE): le aziende si mostrano
soddisfatte per il presente e ottimiste per il futuro, ben
consapevoli che per non perdere il treno dell'innovazione e
della transizione energetica è necessario puntare sulla
formazione
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Ma al di là delle variazioni nella forza
lavoro, c ' è  u n  e l e m e n t o
imprescindibile per le aziende per
c r e a r e  i n n o v a z i o n e  e  s v i l u p p o
sostenibile: la formazione. 
Secondo i dati dell'ultimo Osservatorio
MECSPE -  p r e s e n t a t i  d u r a n t e
l'inaugurazione della 21? edizione della
f i e r a ,  i l  p i ù  i m p o r t a n t e  e v e n t o  d e l
manifatturiero e dell'industria 4.0 - metà
delle imprese ritiene di possedere le
c o m p e t e n z e  n e c e s s a r i e  p e r  l a
trasformazione 4.0. A questi si aggiunge
q u e l  9 %  d i  a z i e n d e  c h e  h a  a s s u n t o
personale già formato e i l  14% che ha
intenzione di farlo. 
Fa da contraltare circa il 27% del campione,
che ancora non si  r it iene pienamente
pronto.
I numeri lo confermano: per l'industria
Made in Italy è essenziale la formazione, tra
gli elementi che racchiudono lo spirito di
MECSPE. 
Da quanto emerge dall'Osservatorio, circa
4 realtà su 10 conoscono e utilizzano

g l i  s t r u m e n t i  d i  s u p p o r t o  a l l a
formazione continua come fondi
i n t e r p r o f e s s i o n a l i  o  i l  F o n d o
Competenze. Per i l  2023, i l  31% degli
imprenditori  prevede di  r ichiedere i l
c r e d i t o  d i  i m p o s t a  f o r m a z i o n e  4 . 0 ,
l ' incent ivo  messo  a  d ispos iz ione  dal
Ministero delle Imprese e del Made in Italy.
S a l e  a n c h e  l ' a t t e n z i o n e  a l l e
partnership con Università e ITS, con
quas i  la  metà  che  ha  g ià  s t re t to  una
collaborazione. 

Le competenze digitali abilitano il
business.

Seguici:     
Abbonati a BusinessCommunity.it
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La formazione è protagonista anche del
PNRR, che ha previsto uno stanziamento di
350 milioni per Competence Center e
Digital Innovation Hub per il 2021-2026. 
Attualmente è circa l'8% delle aziende ad
aver già collaborato con queste realtà.
"La manifattura italiana sta affrontando
una serie di trasformazioni che, da una

p a r t e ,  p o s s o n o  r a p p r e s e n t a r e  r e a l i
complessità, dall 'altra un'incredibile
occasione di crescita", ha dichiarato
Maruska Sabato, Project Manager di
MECSPE. 

Tweets by bizcommunityit

"Il quadro macroeconomico degli ultimi
m e s i  h a  i n c i s o  s u l l ' a n d a m e n t o  d e l
comparto, eppure le aziende si mostrano
soddisfatte per il presente e ottimiste per il
futuro,  ben consapevol i  che  per  non
perdere il treno dell'innovazione e della
trans iz ione  energet ica  è  necessar io
puntare sulla formazione. 
I l  s u c c e s s o  d i  M E C S P E  d i m o s t r a  i l
desiderio delle aziende sia di conoscere le
b e s t  p r a c t i c e  d e l  m o m e n t o ,  q u e l l e
eccellenze che ci distinguono nel mondo, sia
di allargare il proprio network. 
Proprio per questo, MECSPE non vuole
e s s e r e  s o l t a n t o  u n a  m a n i f e s t a z i o n e
fieristica quanto, piuttosto, un partner per
le aziende e un punto di riferimento per

l ' industria,  in grado di intercettare i
b i s o g n i  d e l l a  f i l i e r a  e  a g i r e  c o m e
moltiplicatore di occasioni di business e di
confronto sui temi più caldi".
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Bologna è capitale dell'industria
LA KERMESSE INTERNAZIONALE RAPPRESENTA UNA VETRINA FONDAMENTALE PER CHI OPERA NEL COMPARTO

MecSpe è ai nastri di par-
tenza, L'edizione 2023
della fiera internazio-

nale di riferimento per l'indu-
stria manifatturiera aprirà in-
fatti i battenti il 29 marzo pres-
so lo spazio dì Bologna Fiere, per
concludersi il 31 marzo.

I FILONI DEL PERCORSO
Il percorso dei vari appunta-
menti delta manifestazione si
snoderà in tredici filoni; sarà poi
focalizzata sui tre filoni tema-
tici che traggono ispirazione dai
pilastri per la crescita in chiave
4.0: formazione, digitalizzazio-
ne e sostenibilità. Come spiega-
to sul sito dell'evento, si tratta
di un'occasione per "conoscere
le principali innovazioni tecnolo-
giche nell'ambito dei processi in-
dustriali".

LA PAROLA A CHI ESPONE
Il senso della partecipazione si
scopre (e riscopre) attraverso
le dichiarazioni degli espositori,
che diventano il miglior passa-
parola. Per una realtà, ad esem-
pio, che si occupa anche di misu-.
ra ottica 3D, avere la possibili-
tà di presentare dal vivo le pro-
prie soluzioni di metrologia rap-
presenta "una chiave del suc-
cesso". Aziende che pongono al
centro programmi software e
l'informatica in generale riten-
gono che partecipare a MecSpe
abbia una serie di vantaggi: per-

Iniziative speciali Tra quelle in p' pramma, rientrano quelle dedicate alla robotica innnvativa

Tradizione
Per molti espositori
la presenza a MecSpe
è un fatto consolidato
da diversi anni

mette di far conoscere i prodotti
ai clienti già acquisiti e potenzia-
li, Un punto di vista assunto sia
dalle realtà che partecipano da
qualche anno sia da chi è ormai
un veterano dell'appuntamento

bolognese. Nell'ambito del qua-
le trova spazio anche la sosteni-
bilità, attraverso enti che fanno
dell'utilizzo di materie plastiche
riciclate la propria bandiera im-
prenditoriale.

UN APPUNTAMENTO FISSO
Per molti espositori, si tratta di
una partecipazione' consolidata-
si nel corso degli anni. C'è chi lo
reputa "fisso in agenda, imperdi-
bile" poiché, attraverso MecSpe,
ha avuto la possibilità di far co-
noscere il proprio stile innovati-

21
a Le edizioni

di MecSpe,
evento

ospitato su
una superficie
espositiva di

375.000 metri
quadrati.

e, in totale,
18 padiglioni

vo, i propri prodotti, la cultura e
la logica che sono dietro la men-
talità dell'azienda che parteci-
pa alla kermesse: Ci sono real-
tà che vivono l'appuntamento di
fine marzo anche come un mo-
mento di incontro, confronto e
scambio con i colleghi-compe-
titor.

L'OCCASIONE IN PIÙ
Il passaparola è dunque ottimo
veicolo pubblicitario, grazie alle
parole di lode spese da chi vive
da anni questa manifestazione.
considerata una "vetrina". Ec-
co allora che c'è chi decide di ri-
spondere in maniera positiva ed
entusiastica a questo appello,
partecipando per la prima vol-
ta alla tre giorni, mosso dal de-
siderio di "conoscere e farci co-
noscere". Perché questa distin-
zione? Per divulgare il fattura-
to e i risultati dell'azienda che
si rappresenta, ma anche per
creare terreno di "discussio-
ne intrapersonale" con i clienti
e altre realtà affini. Il denomi-
natore comune che unisce tutte
le aziende partecipanti è la vo-
glia di presentarsi ai clienti e ai
colleghi, il desiderio di crescere
dal punto di vista professionale
e di conoscere nuove realtà che
gravitano nel settore dell'indu-
stria manifatturiera. Soprat-
tutto, il fil rouge che accomu-
na tutti è "la soddisfazione del
cliente",

Bologna è capitale dell'industria
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GLI ENTI I Sí affiancano ai pàtrocini

Partner d'eccezione
a supportare l'evento
A suffragare La tesi che MecSpe è nelle
agende nazionali ma anche internazionali,
arriva anche la lista dei partner e dei
patrocini. Locali, nazionali
e internazionali, appunto.

OLI SPONSOR E 1 DIVERSI PATROCINI
Le realtà che offrono il proprio patrocinio
all'evento sono Cna produzione,
Confartigianato imprese, Compagnia
delle Opere e Confindustria Emilia area
Centro (che raggruppa le imprese di
Bologna, Ferrara e Modena).
I partner internaziona(i sono
Assocamerestero (Associazione delle
Camere di commercio italiane all'estero),
le Camera di commercio italo tedesca
(Italcam), italiana per la Turchia e
italiana per la Svizzera, Inspera e, infine,
Mida group. Infine, i patrocini di settore:
Associazione italiana di automazione
meccatronica e Associazione nazionale
filiera industria automobilistica, Forum
Agenti, Anie automazione. Infine,
Associazione italiana finiture dei metalli,
Ascomut, Assogalvanica, Associazione
meccanica e dei tecnici materie plastiche.
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LA MANIFATTURA REGGE
E INVESTE IN INNOVAZIONE
Economia in frenata ma il comparto romagnolo è trainante
Si punta su sicurezza informatica, robotica e prototipazione

P.conomia&ßusinesS

LA MANIFATTURA REGGE
E INVESTE IN INNOVAZIONE
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L'economia è in frenata
«ma la nostra manifattura
è la locomotiva del sistema»
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FOCUS

L'economia è in frenata
«ma la nostra manifattura
è la locomotiva del sistema»
Il presidente di Confindustria Romagna Bozzi sottolinea la propensione ad investire dimostrata
dalle imprese: «Da tempo si sono mosse su tre fronti: formazione, innovazione e sostenibilità»

In alto Roberto

Rozzi,
presidente dl

Confindustria

Romagna
A fianco, la

robotlzzazione

del processi

produttivi che si

dimostra una

chiave vincente

ROMAGNA
ANDREA TARRONI

ll quadro è instabile, ma le aziende delmanifat-
turiero rispondono con ottimismo ed investi-
menti su innovazione, sicurezza informatica e
rinnovabili. E il quadro che emerge scorrendo i
dati regionali diffusi dall'Osservatorio del Mec-
spe, conclusosinello scorso weekend a Bologna,
che profilano l'evoluzione di un settore che ha
dovuto fare i conti prima con la pandemia e in
seguito con inflazione e rincari energetici sul-
l'onda della crisi internazionale ucraina. E che
trovano conferma nelle analisi congiu nturali
della Camera di Commercio di Ravenna ed in
quella della Romagna (quindi relativa alle pro-
vince di Forlì-Cesena e Rimini). Per quel che ri-
guarda l'industria manifatturiera ravennate, il
2022 si è chiuso con un bilancio positivo, ma è
stato caratterizzato da un progressivo e deciso
rallentamento dell'attività nella seconda parte
dell'anno, per caro-bollette e impennata dell'in-
flazione. Nel report della Ccia di Viale Farini, il
perdurare dell'inflazione come »fattore negati-
vo del 2022 con la sua spirale di crescita anoma-
la, apre uno scenario pieno di incognite e prelu-
de adunafrenataglobalenel2023"epeseràan-

coro per alcuni mesi, ma si intravede già la luce
del tunnel nel 2024 quando la crescita dell'eco-
nomia provinciale dovrebbe attestarsi su un
+ 1% (per l'Emilia-Romagna +1,1%n e per l'Ita-
lia + 0,9%). Situazione simile anche nel resto
della Romagna: «11 quarto trimestre 2022 ha
confermato il trend di crescita sia della produ-
zione che dei fatturati, le aspettative per il primo
trimestre 2023 sono moderatamente positive,
ma devono fare i conti con uno scenario pertur-
bato ed estremamente mutevole - dichiara Car-
lo Battistini, presidente della Camera di com-
mercio della Romagna -. Ad oggi si assiste ad u-
na riduzione dei prezzienergetici e a un clima e-
conomico di maggiore ottimismo per i prossimi
mesi». Situazioneche allontanalo spettro diana
recessione nel 2023. Del resto i numeri riguar-
danti la produzione manifatturiera erano, nel
Forlivese e Cesenate, più che lusinghieri nel
2022 con un trend positivo (+12,4%) rispetto al
2021, pur in moderato ridimensionamento dal
primo trimestre. Così come nel Riminese, dove
le imprese riportavano una crescita media della
produzione pari al15,4%.

Investimenti, il "casotll Ravenna".
Dato lo scenario, comunque, in provincia di Ra-

venna, l'industria manifatturiera ha visto inve-
stireil 67% delle imprese intervistate (era il 64%
nel 2021), percentuale che rimane superiore al-
la media della regione (62% nel 2022). Fondi
che, comespiega il presidente della Cciaaraven-
nate, GiorgioGuberti«sono state maggiormente
orientati verso l'introduzione di nuovi impianti
e/o macchinari ma innovativi (60% la percen-
tuale sulle risposte delle Pmi che hanno investi-
to); segue l'acquisto di impianti e/o macchinari
uguali a quelli esistenti (55%) che rispetto alla
precedente rilevazione aumenta in maniera rile-
vante (20 punti percentuali) e l'acquisto di com-
puter e software (49%) per il rinnovo delle at-
trezzature informatiche, ancheesso rispetto alla
precedente rilevazione in aumento in maniera
rilevante di 16 punti percentuali». Proprio gli
ambiti rilevati dal Mecspe, chevede il proprio os-
servatorio regionale insistere su imprese che di-
chiarano la loro intenzione di puntare su sicu-
rezza informatica (41%), robotica collaborativa
(20%) e prototipazione (25%n).

Nell'analisi di Confindustria Romagna, im-
portante sarà anche il volume di investimenti
dedicati alla sostenibilità ambientale ed energe-
tica: «Sula solidità del rilancio nel 2023 gioche-
ràun ruolo cruciale l'effettiva capacità di coglie-
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TECNOLOGIE DI POTENZIALE INVESTIMENTO NEL MANIFATTURIERO"

Wave gennaio 2022. Wave maggio 2022 Wave ottobre 2022 Wave febbraio 2023

Sicurezza informatica X37%-32% — 39% ~.41%

Robotica collaborativa — 30% — 24% —25% ' 20%

Pmtotipazione 25%

Simulazione - 13% _ 19% _ 18% 22%

Diagnostica preditriva • 10% _ 15% _ 19% 16%

Internet of things — 23% - 13% - 12% 19%

Cunncttivild /5G • 8% _ 16% M 10% 12%

Cloud computing _ 20% _ 19% _ 111 12%

Produzione additiva 14%

Intelligenza artificiale • 9% • 8% _ 14% 10%

Big Data - 10% • 10% - 14% 9%

Rulla aumentata/virtuele ■ 7% - 11% .8% 12%

Materiali intelligenti • 9% - 11% i 2% 5%

Nanotecnologie E 7% E 3% 14% 4%
Produzionel  ne t _ 19% —19% — 25%(amtoar 3Done stampa
rapida e 3D) • rimi dea'awmrvamdo.MEG5P6 su campione di aziende emiliano-romagnole

A destra, Rachele Morini, presidente dl Confini'
Romagna; sotto, la delegazione di Imprese dl
Confimi industria al Mecspe di Bologna
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Nel Forlivese
e Cesenate,
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(+12,4%); nel
Riminese,
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delle imprese
intervistate
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re l'opportunità Perr- non tarda a ricordare Ro-
berto Gozzi, presidente dell'associazione -. Ma
la nostra manifattura da tempo si P mossa su tre
fronti: formazione, innovazione e sostenibtlità.
Sono le tre transizioni che stiamo attraversan-
do: su questitemi c'è una consapevolezza forte e
si stanno improntando profondi adeguamenti.
Dall'ultima rilevazione del nostro centro studi,
ad esempio, il S5,3% delle aziende intervistate
intende migliorare nel 20231asostenibilità del-
la propria attività, con un 20,5% che prevede di
effettuare investimentinell'efficientamenro e-
nergetico degli impianti ed il 31,1%in autopro-
duzione di energia elettrica, con una predilezio-
ne per il fotovoltaico (71,3%1». Una ripartenza
che, comunque, si deve «alla componente inter-
na della domanda - integra la propria analisi
gozzi-:la manifattura romagnola si è conferma-
ta la locomotiva del tessuto produttivo anche in
un periodo critico, e insieme alla buona perfor-
mance dei servizi ha contribuito alla tenuta ge-
nerale del sistema economico. Siamo ragione-
volmente fiduciosi che il 2023 sarà l'anno del
consolidamento della ripresa e monitoriamo da
vicino le competenze che occorrono per queste
trasformazioni complesse, dialogando con
scuole, università, centri di ricercae tecnopoliu.
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Oltre 2.000 espositori nel quartiere fieristico felsineo
fino al 31 marzo
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BOLOGNA – L’innovazione per l’industria manifatturiera

italiana è in esposizione al Mecspe di Bologna fino al 31

marzo. Oltre 2.000 espositori nel quartiere fieristico

felsineo, per un numero di visitatori che, secondo gli

organizzatori, supererà le 40mila unità. Presente il

friulano Ditedi, Distretto delle tecnologie digitali, con le

affiliate: Infostar, Friuldev, Interlogica e Progetto Nächste.

Con una nuova brichettatrice, pronta per aggredire sempre più

mercati internazionali, la Eidos Engineering di

Spilimbergo (Pordenone), guidata da Stefano Galassi e

Michela Clienti.

“Per l’estate lanceremo sul mercato la nostra brichettatrice in

un formato più ridotto, per rispondere alle nuove esigenze di

mercato” spiega Galassi che annuncia una importante

commessa in Israele. Le brichettatrici di Eidos vanno verso la

fabbrica sempre più sostenibile.

Bombardi Rettifiche di Cadelbosco Sopra (Reggio

Emilia), porta a Bologna il suo know how nel settore delle

microrettifiche, lavorazioni e rettifiche in piano: una vera

eccellenza emiliana nel settore metalmeccanico,

condotta da Claudio Bombardi, in secondo

generazione. Anche la friulana Eurolls in fiera, con i suoi

servizi, ovvero, i trattamenti di superficie, sempre per il

settore metalmeccanico. Presenti in fiera anche Renato Railz,

presidente della società e Matteo Querini, il direttore di

produzione.

Ancora in fiera, il guru dell’intelligenza artificiale:

Alessandro Liani, ceo di Video Systems.

Le imprese manifatturiere guardano alla formazione per

creare innovazione e sviluppo sostenibile. La metà degli

imprenditori ritiene di possedere le competenze necessarie per

la trasformazione 4.0, mentre, il 9% ha assunto personale già

formato e il 14% ha intenzione di farlo. Quasi tre aziende su

La manifattura italiana in mostra
al Mecspe di Bologna

Animali, lo sciacallo dorato
prende piede in Emilia-
Romagna: “Va monitorato”

Il giudice dice no: il padre di
Saman non sarà rilasciato su
cauzione

EMILIA ROMAGNA

NUOVE SPECIE

SAMAN ABBAS
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dieci (27%) però non si ritengono ancora pienamente pronte.

Emerge dall’Osservatorio Mecspe, la fiera del manifatturiero e

dell’industria 4.0, che sottolinea come “trasformazione

digitale, transizione energetica, mobilità sostenibile” siano

sfide complesse, che richiedono nuove competenze e la

creazione di nuove opportunità lavorative. A fine 2022,

secondo l’Istat, l’industria contava oltre 4 milioni e 600 mila

addetti, in linea con lo scorso anno, ed entro maggio, senza

considerare le uscite, si prevede l’ingresso di 385.330 nuove

unità (secondo Unioncamere-Anpal).

Vimi Fasteners acquisisce il
100% della storica Filostamp

Sci, Corno alle Scale cerca il
“nuovo Tomba”. Ma il caldo ha
sciolto la neve

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e

riproducibili, a condizione di citare espressamente

la fonte Agenzia DIRE e l’indirizzo www.dire.it

LAVORO

IL TORNEO

SPETTACOLO
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Home   Economia&Imprese   Sempre più aziende utilizzano gli strumenti per la formazione

Economia&Imprese

Sempre più aziende utilizzano gli strumenti per la
formazione
Il 40% delle società si affida a strumenti come i fondi interprofessionali o il Fondo Competenze

Andrea Ballone  - 10/04/2023

I fondi interprofessionali sono uno strumento al quale ricorrono sempre di più

le aziende. A fine 2022, secondo l’Istat, l’industria contava oltre 4 milioni e 600

mila addetti, in linea con lo scorso anno, ed entro maggio, senza considerare le
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uscite, si prevede l’ingresso di 385.330 nuove unità. Secondo i dati dell’ultimo

Osservatorio MECSPE – presentati  alla 21ᵃ edizione della fiera, metà delle

imprese ritiene di possedere le competenze necessarie per la trasformazione

4.0. A questi si aggiunge quel 9% di aziende che ha assunto personale già

formato e il 14% che ha intenzione di farlo. Fa da contraltare circa il 27% del

campione, che ancora non si ritiene pienamente pronto. Da quanto emerge

dall’Osservatorio, circa 4 realtà su 10 conoscono e utilizzano gli strumenti di

supporto alla formazione continua come fondi interprofessionali o il Fondo

Competenze. Per il 2023, il 31% degli imprenditori prevede di richiedere il

credito di imposta formazione 4.0, l’incentivo messo a disposizione dal

Ministero delle Imprese e del Made in Italy. Sale anche l’attenzione alle

partnership con Università e ITS, con quasi la metà che ha già stretto una

collaborazione. La formazione è protagonista anche del PNRR, che ha previsto

uno stanziamento di 350 milioni per Competence Center e Digital Innovation

Hub per il 2021 – 2026. Attualmente è circa l’8% delle aziende ad aver già

collaborato con queste realtà.

I fondi interprofessionali un valido strumento

Strumenti come il Fondo Competenze o i fondi interprofessionali stanno

diventando fondamentali per affrontare il cambiamento che è in corso

nell’industria.

“La manifattura italiana sta affrontando una serie di trasformazioni che, da una

parte, possono rappresentare reali complessità, dall’altra un’incredibile

occasione di crescita – ha dichiarato Maruska Sabato, Project Manager di

MECSPE. Il quadro macroeconomico degli ultimi mesi ha inciso sull’andamento

del comparto, eppure le aziende si mostrano soddisfatte per il presente e

ottimiste per il futuro, ben consapevoli che per non perdere il treno

dell’innovazione e della transizione energetica è necessario puntare sulla

formazione. Il successo della giornata inaugurale di ieri dimostra il desiderio

delle aziende sia di conoscere le best practice del momento, quelle eccellenze

che ci distinguono nel mondo, sia di allargare il proprio network. Proprio per

questo, MECSPE non vuole essere soltanto una manifestazione fieristica

quanto, piuttosto, un partner per le aziende e un punto di riferimento per

l’industria, in grado di intercettare i bisogni della filiera e agire come

moltiplicatore di occasioni di business e di confronto sui temi più caldi.”

LEGGI ANCHE: Tra digitale e sostenibilità, la nuova filiera dell’export passa
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Generali

EcoTODAY

Consob oscura cinque siti
internet abusivi
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MECSPE 2023
MANIFATTURA
SENZA CONFINI
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BolognaFiere. La manifestazione guarda al futuro e mette al centro l'innovazione in campo energetico

Da domani

e Da domani avenerdì il futu-
ro dell'industria passa da Bo-
logna.

I padiglioni della Fiera ospi-
tano infatti l'intensa tre gior-
ni di Mecspe, la rassegna in-
ternazionale dedicata al mon-
do dell'industria manifattu-
riera e alla sua evoluzione in
un momento di grandi sfide.

I focus. Tra i grandi focus del-
la nuova edizione un cuore
mostra dedicato alla transi-
zione energetica e alla mobili-
tà, il Percorso Alluminio by
Metef e il debutto di Elettroni-
ca Italia.

I pilastri. Quest'anno Mecspe
apre le porte al suo pubblico
altamente qualificato e pro-
fessionale per tre giornate im-
mersive, alfine di illustrare so-
luzioni innovative e sostenibi-
li per la filiera, spianando la
strada verso il futuro dell'in-
dustria 4.0 con un program-
ma sviluppato sui tre pilastri
della manifestazione: forma-
zione, innovazione e sosteni-
bilità.

L'innovazione. In particolare,
quest'anno Mecspe mette al
centro l'innovazione in cam-
po energetico con uno sguar-
do privilegiato sul settore
dell'automotive che staviven-
do un momento di trasforma-
zione tutto da decifrare.

Transizione energetica. Il nuo-
vo Cuore Mostra intitolato
"Transizione Energetica e
mobilità del futuro" è un'area
di 2mila metri quadrati intera-
mente dedicata al confronto
sui temi della mobilità soste-
nibile e alle soluzioni tecnolo-
giche che ne favoriranno il
progresso.

Cuore Mostra. Nel corso dei
tre giorni di manifestazione,
all'interno del Cuore Mostra,
verranno affrontati, attraver-
so stazioni dimostrative, tavo-
le rotonde e momenti di di-
battito con i protagonisti del-
la filiera i focus dell'area: Solu-
zioni e Tecnologie per la mo-
bilità del futuro, Macchine,
Apparecchiature e Sistemi
Produttivi per ottimizzare l'ef-
ficienza, Reshoring perle filie-
re della subfornitura e Metal
replacement. ii
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SPECIALE MECSPE

MECSPE
NUOVI ORIZZONTI
CON OBIETTIVO 2035

Automotive. Le case automobilistiche cercano nuove vie perla realizzazione di vetture non inquinanti

Transizione

• Rincari energetici e inflazio-
ne non sembrano aver intac-
cato il fatturato totale dell'in-
dustria, come rilevato
dall'Istat.
I dati positivi incoraggiano

dunque le imprese aprosegui-
re nel loro cammino di cresci-
ta, che però deve fare i conti
con gli obiettivi di sostenibili-
tà nazionali ed europei.

I traguardi. Tra gli ambiziosi
traguardi a sostegno dell'am-
biente c'è infatti quello posto
dall'Unione Europea di elimi-
nare, entro i12035, tutte le au-
to diesel e benzina e di rim-
piazzarle solo con quelle a ze-
ro emissioni (ad esempio elet-
triche o a idrogeno), una vera
rivoluzione green per il setto-
re automotive che implica im-
portanti investimenti e inno-
vazioni in campo industriale.
Sempre di più le case automo-
bilistiche cercano di adottare

nuove vie per la realizzazione
di vetture non inquinanti.
In Italia parliamo del 4,2%

del totale prodotto, una cifra
ancora inferiore alla media
europea del 20,4%. C'è dun-
que parecchia strada da fare
entro il 2035.

In Fiera. Con l'obiettivo di aiu-
tare le imprese della filiera a
trovare le giuste soluzioni per
attuare questo rinnovamen-
to, Mecspe dedica il cuore
mostra della sua 2lesima edi-

zione proprio a questi temi,
con un'area di 2mila mq inti-
tolata Transizione energetica
e mobilità del futuro.
Al centro di questa grande

area espositiva, esperti, pro-
fessionisti, imprenditori e
personalità istituzionali
avranno modo di discutere
delle tecnologie e soluzioni
perla nuova mobilità, dai vei-
coli elettrici a quelli a idroge-
no, sino ai bio carburanti e i vi-
sitatori potranno visitare uni-
tà dimostrative funzionanti,
realizzate a cura degli esposi-
tori della manifestazione,
che mostreranno tecnologie
e lavorazioni destinate al set-
tore della mobilità sostenibi-
le dalla progettazione alla pro-
duzione, tutto in una logica
di circolarità e di ottimizzazio-
ne dell'efficienza energetica.
Ma non solo. Il dibattito sul-

le fonti energetiche alternati-
ve arriverà a interessare tutta
la supply chain attraverso
nuove strade più sostenibili e
sarà allargato anche atemati-
che attuali nell'ambito del set-
tore manifatturiero come il re-
shoring, il remanufacturing e
il metal replacement, con un
focus sui nuovi materiali.

L'Osservatorio. Tutti temi
che già interessano le impre-
se che sempre di più cercano
nuove strade per contribuire
alla salvaguardia dell'ambien-
te: gli ultimi dati dell'Osserva-
torio Mecspe sul secondo
quadrimestre 2022 rivelano
infatti che quattro imprendi-
tori su dieci già reputano la
propria azienda green e soste-
nibile.
Le principali misure messe

in campo sono l'uso di dispo-
sitivi a basso consumo ener-
getico (61%), l'acquisto di
macchinari efficienti e di nuo-
va generazione (51%), e l'in-
stallazione di impianti di pro-
duzione d'energia da fonti
rinnovabili (42%). //
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Osservatorio MECSPE: manifattura, imprese “soddisfatte”
e attese positive per il 2023 su fatturati e mercato

Pur registrando un rallentamento nella seconda metà dello scorso anno, il fatturato dell’industria nel 2022 ha registrato nel complesso una crescita annua sensibile,

pari a +18,0% [1]. Un comparto, quello dell’industria manifatturiera, che con le sue 457mila imprese attive si conferma un pilastro per il tessuto produttivo

italiano. La fiducia del settore è confermata anche dai dati presentati ieri durante l’evento inaugurale di MECSPE, la fiera internazionale di riferimento per l’industria

manifatturiera organizzata da Senaf, in programma a BolognaFiere sino a venerdì 31 marzo 2023 con ben 2.000 espositori, che ha visto – tra gli altri – gli

interventi di: Maurizio Marchesini, Vice Presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese; Rosa Grimaldi, Delegata Promozione economica e

attrattività internazionale, Industrie culturali e creative, Impatto Tecnopolo del Comune di Bologna; Stefano Cattorini, Direttore generale del Competence Center

BI‐REX; Antonio Bruzzone, Direttore Generale BolognaFiere e Ivo Nardella, Presidente Senaf – Gruppo Tecniche Nuove.

Secondo l’Osservatorio MECSPE sul III quadrimestre 2022[2], nonostante l’impatto che nell’ultima parte dell’anno hanno avuto l’aumento dei prezzi delle

materie prime ﴾per il 75%﴿ e dei costi energetici ﴾per il 73%﴿, quasi 8 imprese su 10 hanno archiviato l’ultimo quadrimestre del 2022 con un fatturato in crescita

o stabile rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, e ben tre quarti hanno potuto contare su un portafoglio ordini adeguato. A questi si aggiungono

un alto livello di soddisfazione relativo all’andamento della propria azienda ﴾positivo per il 68%﴿ e una fiducia generale che vede solo una piccola quota critica

﴾5%﴿.

Sulla scia di questi risultati, anche le previsioni per il 2023 mostrano uno scenario positivo, ma bisognerà capire come evolveranno alcuni fattori esterni che non
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dipendono direttamente dalle imprese. Il caro energia fa sicuramente meno paura ﴾16% vs 49% a ott. ‘22﴿, ma aumentano le incognite dovute all’inflazione ﴾la

teme il 17%; + 12 p.p. vs ott. ‘22﴿ e all’evoluzione della guerra Russia‐Ucraina ﴾per il 22%﴿. Nonostante questo, ben 8 imprenditori su 10 prevedono di chiudere il

2023 con un fatturato in aumento o stabile, potendo contare su una previsione di crescita del mercato nei prossimi tre anni.

Si tratta di imprese che continuano a puntare sulla crescita ﴾68% lo farà nei prossimi due anni﴿, in termini di aumento dimensionale oppure ampliando la

produzione in nuovi settori, o puntando sull’internazionalizzazione. Oltre un quarto sta anche valutando entro i prossimi due anni operazioni di M&A

﴾Mergers&Acquisitions﴿.

In questo contesto non bisogna trascurare l’impatto che già sta avendo sull’industria manifatturiera una delle più grandi rivoluzioni in atto, ovvero quello

della mobilità sostenibile. Un tema importante tanto da essere il Cuore Mostra della nuova edizione di MECSPE, dal titolo “Transizione energetica e mobilità

del futuro”. Qual è il giudizio delle imprese manifatturiere su questo tema? Lo stop della produzione di motori termici a partire dal 2035, con una eventuale

deroga a quelle alimentate con gli e‐fuel, è giudicato negativamente dal 57% degli imprenditori, percentuale che cresce fino al 64% se si considerano le aziende

che operano principalmente per il settore automotive. Questa scelta, infatti, privilegerà i produttori esteri, richiederà sforzi importanti e continui sul fronte della

dell’attività di ricerca e sviluppo e comporterà una conversione delle linee produttive con costi elevati.

Gli imprenditori hanno quindi bisogno di una guida che mostri loro come poter cogliere e sfruttare le opportunità di questa rivoluzione. Ed è per questo che

all’interno di MECSPE verranno mostrate le soluzioni e le tecnologie per la mobilità del futuro, valorizzando non solo l’elettrico ma anche l’idrogeno, i biocarburanti,

ecc.

Pensando al futuro, cosa devono fare le imprese? Le aziende manifatturiere devono spingere l’acceleratore verso un percorso di trasformazione digitale: un

primo passo è stato già fatto, dato che a oggi quasi 7 aziende su 10 dichiarano di aver avuto nell’ultimo anno ﴾mediamente o molto/abbastanza﴿ una crescita

digitale, ma bisogna continuare a investire.

Per un “salto” di questa portata servono competenze adeguate e su questo le nostre imprese si dividono: da un lato chi ha già formato o assunto personale con

formazione adeguata a fare fronte alla trasformazione 4.0 ﴾59%﴿ e dall’altro chi ritiene di non essere ancora pronto ﴾27%﴿.

Ed è proprio sulla formazione che i Competence Center, istituiti dal MISE con l’obiettivo di supportare le imprese nella rivoluzione in chiave di Industria 4.0,

possono fornire un supporto prezioso per la crescita del comparto, anche se ad oggi sono ancora poco sfruttati dalle imprese ﴾solo dal 7%﴿.

Di cosa hanno bisogno gli imprenditori per migliorare i processi di digitalizzazione e il loro livello di competenze? Di risorse e incentivi. Su questo un aiuto arriva

dal Piano Nazionale Transizione 4.0 del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, che prevede crediti d’imposta per stimolare investimenti in beni

strumentali, in ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica, anche nell’ambito green, e in formazione 4.0.

I primi risultati già si vedono: oltre la metà degli imprenditori ﴾53%﴿ dichiara di averne già usufruito e quasi 2 su 10 contano di farlo entro il 2023. Guardando

all’anno in corso, quasi 4 su 10 pensano di richiedere incentivi per l’acquisto di beni strumentali utili alla trasformazione digitale e il 31% per la formazione 4.0; quasi

un terzo, al contrario, non vuole usufruirne.

“MECSPE è un appuntamento importantissimo per la manifattura: qui si parla di innovazione, asset strategico per affrontare le due transizioni digitale e green,

che avranno un impatto dirompente sulle filiere industriali – ha dichiarato Maurizio Marchesini, Vice Presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie

Imprese – Basti pensare all’automotive: lo scenario che si sta delineando in Europa di fatto lascia poco spazio alla neutralità tecnologica. L’apertura ai

cosiddetti e‐fuel non è una soluzione soddisfacente e l’industria italiana insiste per una vera neutralità tecnologica che ad esempio comprenda anche i bio

carburanti. Mentre prosegue il nostro confronto con l’Unione Europea, è però importante accelerare sugli investimenti per la transizione all’elettrico,

considerato anche che alcune aziende automobilistiche già da tempo lo stanno facendo.”

“MECSPE è un evento internazionale che la città di Bologna accoglie con grande entusiasmo ogni anno – ha affermato Rosa Grimaldi, Delegata Promozione

economica e attrattività internazionale, Industrie culturali e creative, Impatto Tecnopolo del Comune di Bologna – Abbiamo nel nostro territorio

imprese manifatturiere di eccellenza che dobbiamo aiutare a mantenere posizioni di leadership a fronte di cambiamenti tecnologici, partendo dall’ascolto e

comprensione delle loro esigenze.”

“Dai dati si evince come per le imprese sia ormai fondamentale avviare percorsi di trasformazione digitale, in ottica di trasferimento tecnologico e

miglioramento delle competenze – ha commentato Stefano Cattorini, Direttore Generale BI‐REX – I Competence Center hanno un ruolo fondamentale in

questo contesto ed è con grande entusiasmo che BI‐REX ha deciso di partecipare anche quest’anno a MECSPE: l’innovazione delle aziende si configura sempre

più come tema strategico di cruciale importanza per il Sistema Paese e la nuova edizione rappresenta un importante momento di incontro e confronto con

tutti gli interlocutori che vedono nell’Industria 4.0 una opportunità da non perdere.”
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“MECSPE è un evento molto importante per BolognaFiere e siamo orgogliosi della partnership con Senaf – ha commentato Antonio Bruzzone, Direttore

Generale di BolognaFiere – L’Italia cresce, se cresce l’industria manifatturiera. L’Emilia‐Romagna, in particolare, è la terra in cui questa filiera eccelle per tassi

di export e occupazione. MECSPE, dunque, rappresenta per gli stakeholder del mercato non solo un’occasione imperdibile per fare business, ma anche luogo in

cui la community può ritrovarsi per fare il punto della situazione e tracciare il futuro.”

“I dati dell’Osservatorio MECSPE ci forniscono alcune indicazioni importanti: se da un lato ci troviamo davanti a un settore che guarda al futuro con fiducia,

potendo contare su un 2022 positivo e su un mercato in salita, dall’altro non bisogna trascurare le nuove incognite che potrebbero rallentarne la crescita – ha

affermato Ivo Nardella, Presidente Senaf, Gruppo editoriale Tecniche Nuove – Per essere più competitive, le imprese devono continuare a investire sulla

trasformazione digitale e sulla formazione e oggi hanno a disposizione importanti strumenti come le agevolazioni fiscali del Piano Nazionale Transizione 4.0.

Risorse che devono, però, essere indirizzate nel modo corretto per ottenere benefici reali. E l’obiettivo della 21° edizione di MECSPE, con le sue 2.000 aziende

espositrici e le 20 iniziative speciali, è proprio quello di aiutare gli imprenditori a individuare le soluzioni più innovative sia per trasformare le aziende sia per

formare i talenti, in modo da rendere le imprese sempre più tecnologiche, vicine ai giovani e pronte per vincere le sfide di un mercato sempre più reattivo e

globale. Inclusa la sfida della mobilità sostenibile, che in questa fase trova più detrattori che estimatori ma che dovrà essere affrontata con la visione corretta.”

La nuova edizione di MECSPE ritorna con 2.000 aziende espositrici disposte nei 13 saloni tematici sviluppati sui 92mila mq di superficie espositiva, e 20 iniziative

speciali.

Un percorso che guida gli operatori professionali alla scoperta di soluzioni innovative per l’industria manifatturiera, puntando su tre grandi pilastri della fiera:

formazione, innovazione e sostenibilità.

Tra le novità di questa edizione il Cuore Mostra “Transizione energetica e mobilità del futuro”, un’area di 2.000 mq sviluppata in collaborazione con diverse aziende

e partner tecnologici, per confrontarsi sui temi di mobilità sostenibile e sulle tecnologie che ne favoriranno il progresso.

Inoltre, da quest’anno contemporaneamente a MECSPE si terrà l’evento Elettronica Italia, interamente dedicato al mondo dell’elettronica, che offre al visitatore

uno sguardo su tutto il comparto e un focus dedicato all’elettronica al servizio della mobilità elettrica e dell’elettrificazione dei trasporti.

I numeri di MECSPE 2023

39.348 visitatori professionali ﴾dato ed. 2022﴿, 92.000 mq di superficie espositiva, 2.000 aziende presenti, 2.000 mq del Cuore Mostra “Transizione energetica e

mobilità del futuro”, 20 iniziative speciali.

[1] Istat – Fatturato dell’industria – dicembre 2022

[2] L’indagine è stata condotta da GRS Ricerca e Strategia su un campione di 1.074 aziende manifatturiere italiane, utilizzando il metodo CAWI ﴾Computer Assisted Web Interviewing﴿. L’indagine

è relativa al III quadrimestre 2022.
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World Economic Forum. Entro il 2025 spariranno 85 milioni di posti di lavoro, da rimpiazzare

Nuovi tecnologie, algoritmi e
intelligenza artificiale in pista
[ manifatturiero, ma non solo,
cambia pelle. Tutto il mondo del
lavoro sta per essere ridisegnato.

Almeno secondo quanto riferiscono
le proiezioni del World Economic Fo-
rum: entro il 2025, infatti, 85 milio-
ni di attuali posti di lavoro spariran-
no, perché considerati superati dal-
le nuove tecnologie, dagli algoritmi,
dall'intelligenza artificiale. Eppure
non é il caso di disperarsi, perché,
a detta degli esperti, saranno rim-
piazzati da 97 milioni di altre attività,
nuovi mestieri creati ad hoc per sod-
disfare le esigenze di un mondo che
è in rapida mutazione.

Basti pensare che, so nel 2020
circa un terzo delle mansioni era
svolto dalle macchine, nel 2025, ov-
vero tra meno di due anni, sarà circa
la metà. A cosa e dovuta una cresci-
ta cosi drastica? I fattori sono molte-
plici: in gran parte all'aumento del-
la connettività digitale e per il resto
all'adozione della tecnologia, che sta
orientando i posti di lavoro verso gli
analisti di dati, scienziati, speciali-
sti d'intelligenza artificiale o esper-
ti di marketing digitale. Sono innu-
merevoli, dunque, le nuovo opportu-
nità destinate a sostituire quelle che
presto scompariranno e proprio per
questo è fondamentale che anche la
formazione non segni il passo, ma
si adegui alle rinnovate esigenze del
mercato del lavoro. Vietato chiude-
re gli occhi di fronte all'automazio-
ne, per evitare terremoti occupazio-
nali difficili da recuperare.

Quali seno, alla luce dei report

pubblicati dal World Economic Forum,
le professioni in cui la domanda di la-
voro sta diminuendo di più? Se si con-
siderano i profili registrati negli USA tra
il 2007 e il 2018, registratori di dati, am-
ministrativi, contabili e addetti alla ca-
tena di montaggio sarebbero le catego-

Formazione adeguata

e aggiornamenti

fondamentali per

non rimanere indietro

rie più a rischio. La spinta verso l'auto-
mazione, in linea generale, ha generato
quella che in gorgo tecnico viene chia-
mata "polarizzazione dei posti di lavo-
ro'". Ciò implica che, mentre ai due e-
stremi, in alto e in basso della distri-
buzione salariale, le occupazioni resi-
stono, quelle della parte centrale dimi-
nuiscono. In sostanza la diffusione del-
la tecnologia, spinta dal calo dei prezzi
nel settore, ha dato vita a un processo
di routinizzazione e i [avori più routinie-
ri, al centro della distribuzione salaria-
le, sono stati sostituiti dalle macchine.

Per attutire ["impatto della conse-
guente implicita disuguaglianza eco-

nomica diventa, dunque, fondamentale
riconsiderare la formazione e ['aggior-
namento dei dipendenti.

Sarà questa la cartina al tornaso-
le che determinerà la tenuta o meno
del lavoro.A seconda del livello di istru-
zione dei singoli addetti, sarà necessa-
rio creare nell'immediato specifici pro-
grammi di istruzione, cosi da fornire le
nuove competenze che il mercato del
lavoro richiede.

Un processo analogo si era verifi-
cato nelle precedenti rivoluzioni indu-
striali: il mondo è destinato a migliora-
re, ma, nel farlo, non può permettersi di
lasciare indietro nessuno.

teeomi.: •e. al 011P4181
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NOTIZIE IN BREVE

Osservatorio Mecspe

Otto imprese su dieci:
«Un 2023 positivo»

Otto imprese su dieci, in Emilia-Romagna, hanno
hanno archiviato l'ultimo quadrimestre del 2022
con un fatturato in crescita o stabile rispetto al
2021, nonostante l'impatto dell'aumento dei prez-
zi delle materie prime e dei costi energetici. E an-
che le previsioni per il 2023 mostrano uno scena-
rio positivo. Sono questi i dati che emergono da
uno studio dell'osservatorio Mecspe.

Ravenna, arrivano le aureo tedesche -

Scattoo 
al Nord Europa .,
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BolognaFiere: da domani a venerdì full immersion dedicata all'industria manifatturiera

A Mecspe l'innovazione ai raggi X
Da domani a venerdì, a Bologna-
Fiere, full immersion dedicata
all'innovazione nell'industria
manifatturiera con la 21esima
edizione di Mecspe, organizza-
ta da Senaf: duemila espositori,
venti iniziative speciali, 92mila
metri quadrati di superficie
espositiva e un programma ric-
co di novità dal respiro interna-
zionale, a partire dal cuore mo-

stra «Transizione energetica e
mobilità del futuro». Un'area
espositiva di duemila metri qua-
drati, dove esperti, imprenditori
e personalità istituzionali avran-
no modo di discutere delle inno-
vazioni nel campo di transizione
energetica e mobilità. Qui si ter-
ranno importanti appuntamen-
ti: domani il forum italo-tedesco
«2035 e la filiera automotive:
cambiare il modello produttivo
per rispondere a una trasforma-
zione tecnologica», approfondi-

mento dedicato all'industria au-
tomobilistica; venerdì l'Alumi-
nium energy summit, panel or-
ganizzato da Metef, l'expo inter-
nazionale dell'alluminio. Sul
fronte formazione e recruiting,
torna Mecspe Young & Career,
luogo d'incontro tra domanda e
offerta. E poi il focus su orienta-
mento e formazione nell'area
Competence center, che com-
prenderà anche i Digital innova-
tion hub. Per informazioni visita-
re poi il sito www.mecspe.com.

La lirica in strada Con Pavarottl -~•--^ _ _
vUn'accademia per i giovani»
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Industria, Osservatorio MECSPE: imprese soddisfatte e fiduciose per
fatturati e mercato

Pur registrando un rallentamento nella seconda metà dello scorso anno, il
fatturato dell'industria nel 2022 ha registrato nel complesso una crescita
annua sensibile, pari a +18,0%. Un comparto, quello dell'industria
manifatturiera, che con le sue 457mila imprese attive si conferma un
pilastro per il tessuto produttivo italiano. La fiducia del settore è
confermata anche dai dati presentati oggi durante l'evento inaugurale di
MECSPE,  la  f iera internazionale di  r i fer imento per l ' industr ia
manifatturiera organizzata da Senaf, in programma a BolognaFiere sino a
venerdì 31 marzo 2023 con ben 2.000 espositori, che ha visto ​ tra gli altri ‐ gli interventi di: Maurizio Marchesini, Vice
Presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese; Rosa Grimaldi, Delegata Promozione economica e
attrattività internazionale, Industrie culturali e creative, Impatto Tecnopolo del Comune di Bologna; Stefano Cattorini,
Direttore generale del Competence Center BI‐REX; Antonio Bruzzone, Direttore Generale BolognaFiere e Ivo Nardella,
Presidente Senaf ‐ Gruppo Tecniche Nuove. Secondo l' Osservatorio MECSPE sul III quadrimestre 2022 , nonostante
l'impatto che nell'ultima parte dell'anno hanno avuto l'aumento dei prezzi delle materie prime (per il 75%) e dei costi
energetici (per il 73%), quasi 8 imprese su 10 hanno archiviato l'ultimo quadrimestre del 2022 con un fatturato in
crescita o stabile rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, e ben tre quarti hanno potuto contare su un
portafoglio ordini adeguato. A questi si aggiungono un alto livello di soddisfazione relativo all'andamento della propria
azienda (positivo per il 68%) e una fiducia generale che vede solo una piccola quota critica (5%). Sulla scia di questi
risultati, anche le previsioni per il 2023 mostrano uno scenario positivo, ma bisognerà capire come evolveranno alcuni
fattori esterni che non dipendono direttamente dalle imprese. Il caro energia fa sicuramente meno paura (16% vs 49%
a ott. ​22), ma aumentano le incognite dovute all' inflazione (la teme il 17%; + 12 p.p. vs ott. ​22) e all'evoluzione della
guerra Russia‐Ucraina (per il 22%). Nonostante questo, ben 8 imprenditori su 10 prevedono di chiudere il 2023 con un
fatturato in aumento o stabile, potendo contare su una previsione di crescita del mercato nei prossimi tre anni. Si
tratta di imprese che continuano a puntare sulla crescita (68% lo farà nei prossimi due anni), in termini di aumento
dimensionale oppure ampliando la produzione in nuovi settori, o puntando sull'internazionalizzazione. Oltre un quarto
sta anche valutando entro i prossimi due anni operazioni di M&A (Mergers&Acquisitions). In questo contesto non
bisogna trascurare l'impatto che già sta avendo sull'industria manifatturiera una delle più grandi rivoluzioni in atto,
ovvero quello della mobilità sostenibile. Un tema importante tanto da essere il Cuore Mostra della nuova edizione di
MECSPE, dal titolo ​Transizione energetica e mobilità del futuro​. Qual è il giudizio delle imprese manifatturiere su
questo tema? Lo stop della produzione di motori termici a partire dal 2035, con una eventuale deroga a quelle
alimentate con gli e‐fuel , è giudicato negativamente dal 57% degli imprenditori, percentuale che cresce fino al 64% se
si considerano le aziende che operano principalmente per il settore automotive. Questa scelta, infatti, privilegerà i
produttori esteri, richiederà sforzi importanti e continui sul fronte della dell'attività di ricerca e sviluppo e comporterà
una conversione delle linee produttive con costi elevati. Gli imprenditori hanno quindi bisogno di una guida che mostri
loro come poter cogliere e sfruttare le opportunità di questa rivoluzione. Ed è per questo che all'interno di MECSPE
verranno mostrate le soluzioni e le tecnologie per la mobilità del futuro, valorizzando non solo l'elettrico ma anche
l'idrogeno, i biocarburanti, ecc. ​MECSPE è un appuntamento importantissimo per la manifattura: qui si parla di
innovazione, asset strategico per affrontare le due transizioni digitale e green, che avranno un impatto dirompente
sulle filiere industriali ​ ha dichiarato Maurizio Marchesini, Vice Presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie
Imprese ​ Basti pensare all'automotive: lo scenario che si sta delineando in Europa di fatto lascia poco spazio alla
neutralità tecnologica. L'apertura ai cosiddetti e‐fuel non è una soluzione soddisfacente e l'industria italiana insiste per
una vera neutralità tecnologica che ad esempio comprenda anche i bio carburanti. Mentre prosegue il nostro
confronto con l'Unione Europea, è però importante accelerare sugli investimenti per la transizione all'elettrico,
considerato anche che alcune aziende automobilistiche già da tempo lo stanno facendo.​ ​MECSPE è un evento
internazionale che la città di Bologna accoglie con grande entusiasmo ogni anno ​ ha affermato Rosa Grimaldi,
Delegata Promozione economica e attrattività internazionale, Industrie culturali e creative, Impatto Tecnopolo del
Comune di Bologna ‐ Abbiamo nel nostro territorio imprese manifatturiere di eccellenza che dobbiamo aiutare a
mantenere posizioni di leadership a fronte di cambiamenti tecnologici, partendo dall'ascolto e comprensione delle
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loro esigenze.​ ​Dai dati si evince come per le imprese sia ormai fondamentale avviare percorsi di trasformazione
digitale, in ottica di trasferimento tecnologico e miglioramento delle competenze ​ ha commentato Stefano Cattorini,
Direttore Generale BI‐REX ​ I Competence Center hanno un ruolo fondamentale in questo contesto ed è con grande
entusiasmo che BI‐REX ha deciso di partecipare anche quest'anno a MECSPE: l'innovazione delle aziende si configura
sempre più come tema strategico di cruciale importanza per il Sistema Paese e la nuova edizione rappresenta un
importante momento di incontro e confronto con tutti gli interlocutori che vedono nell'Industria 4.0 una opportunità
da non perdere." ​MECSPE è un evento molto importante per BolognaFiere e siamo orgogliosi della partnership con
Senaf ​ ha commentato Antonio Bruzzone, Direttore Generale di BolognaFiere ​ L'Italia cresce, se cresce l'industria
manifatturiera. L'Emilia‐Romagna, in particolare, è la terra in cui questa filiera eccelle per tassi di export e
occupazione. MECSPE dunque rappresenta per gli stakeholder del mercato non solo un'occasione imperdibile per fare
business, ma anche luogo in cui la community può ritrovarsi per fare il punto della situazione e tracciare il futuro.​ ​I
dati dell'Osservatorio MECSPE ci forniscono alcune indicazioni importanti: se da un lato ci troviamo davanti a un
settore che guarda al futuro con fiducia, potendo contare su un 2022 positivo e su un mercato in salita, dall'altro non
bisogna trascurare le nuove incognite che potrebbero rallentarne la crescita ​ ha affermato Ivo Nardella, Presidente
Senaf, Gruppo editoriale Tecniche Nuove ​ Per essere più competitive, le imprese devono continuare a investire sulla
trasformazione digitale e sulla formazione e oggi hanno a disposizione importanti strumenti come le agevolazioni
fiscali del Piano Nazionale Transizione 4.0. Risorse che devono, però, essere indirizzate nel modo corretto per ottenere
benefici reali. E l'obiettivo della 21° edizione di MECSPE, con le sue 2.000 aziende espositrici e le 20 iniziative speciali,
è proprio quello di aiutare gli imprenditori a individuare le soluzioni più innovative sia per trasformare le aziende sia
per formare i talenti, in modo da rendere le imprese sempre più tecnologiche, vicine ai giovani e pronte per vincere le
sfide di un mercato sempre più reattivo e globale. Inclusa la sfida della mobilità sostenibile, che in questa fase trova
più detrattori che estimatori ma che dovrà essere affrontata con la visione corretta.​

2 / 2
Pagina

Foglio

30-03-2023

www.ecostampa.it

Mecspe

0
5
8
9
0
4

Pag. 50







A BOLOGNA

L'energia e l'ambiente
Imprese lecchesi in fiera
C'è soddisfazione fra le imprese artigiane e industriali

che hanno partecipato alla Mecspe, fiera dedicata alle innovazioni

da I titolo ̀ Transizione energetica emobità;del.futuro';,,,,,;,

DELLA VECCH IAA PAGINA 9

Energia e ambiente
In fiera a Bologna
buone risposte
Made in Lecco. Partecipazione collettiva di nove ditte
II direttore Api, Piazza: «I riscontri sono stati positivi
È stato un momento di confronto e di scambio di idee»
MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

IMMEROMI C'è soddisfazione fra
le piccole imprese artigiane e
industriali che hanno parteci-
pato sotto l'insegna di Rete uffi-
cio estero alla 21ma edizione di
Mecspe, la fiera internazionale
dedicata alle innovazioni per
l'industria manifatturiera, que-
st'anno dal titolo
"Transizione ener-
getica e mobilità del
futuro".

In fiera le iniziati-
ve hanno riguardato
tutta la supply chain
su temi quali l'eco-
nomia circolare, la
produzione sosteni-
bile, il reshoring, il
metal replacement
e i nuovi materiali.
AI netto delle im-

prese lecchesi presenti in fiera
per loro diretta iniziativa, il ser-
vizio per l'estero co-gestito da
Api Lecco e Sondrio e da Con-
fartigianato Lecco quest'anno
sotto il marchio "Manufactured
in Lecco" ha portato a Mecspe
nove imprese, con una formula
di partecipazione collettiva già
testata con successo nella pre-
cedente edizione 2022.

Calendario

Quest'anno per Confartigiana-
to in fiera c'erano le aziende
"Cremonini srl", "Omb- Offici-
na Meccanica Bongiovanni",
"Eurospecial srl", "Fratelli Ma-
gro", "Machiavelli", "Saetec".
Presenti a Mecspe anche le im-
prese associate a Confartigia-
nato ImpreseLecco: "Pro.ve.r e
"Mollificio Luigi Codega srl".

Per Api hanno preso parte
"Fasb Linea 2", "Gnecchi",
"Tecnint".

«Mecpse è una fiera impor-
tantissima per le aziende del

nostro territorio.
Abbiamo un fitto
calendario di ap-
puntamenti a cui
parteciperemo nei
prossimi mesi sia in
Italia sia all'estero e
stiamo già lavoran-
do per Wire 2024»,
afferma il direttore
generale di Api Lec-
co Sondrio, Marco
Piazza.

«Le fiere - ag-
giunge - sono il momento più
importante per il lavoro della
nostra Rete ufficio estero. Tutto
l'anno il nostro staff fa lavoro di
relazione dagli uffici ma come
sempre il contatto diretto con
gli imprenditori e le aziende è
fondamentale per cementare le

relazioni e sondare le nuove op-
portunità. Dopo tre anni un po'
in sordina a causa del Covid sia-
mo tornati a pieno regime e sia
la nostra struttura sia i clienti
che abbiamo accompagnato so-
no rimasti molto soddisfatti di
questa edizione».

Seconda volta a Mecspe an-
che per Tecnint, azienda di pro-
gettazione e produzione elet-
tronica con 42 dipendenti e se-
de a Osnago che considera Mec-
spe «un esperimento probabil-
mente da ripetere anche l'anno
prossimo», afferma il titolare
Stefano Villa.

Funzione
Quest'anno Tecnint partecipe-
rà a cinque fiere di settore fra
cui Mecspe è stata scelta pro-
prio in funzione dell'agevola-
zione data da Rete imprese
estero: «Ci sono bastate un paio
di telefonate per ritrovarci co-
me azienda presente nello
stand in fiera, ha pensato a tutto
l'ufficio estero - aggiunge Villa
-. Ma a parte il lato organizzati-
vo, che trovo sia molto comodo,
Mecspe è una fiera dove poten-
zialmente il 95% degli esposito-
ri potrebbero essere interes-
santi per noi. Ovvio che nei fatti
non sarà così perché le relazioni
devono coincidere caso per caso
vista la nostra produzione ad al-

to tasso di specificità e costruita
su misura del cliente, ma abbia-
mo visto opportunità da coglie-
re. Tuttavia quest'anno - con-
clude Villa - a Mecspe ho visto
un aumento di visitatori profes-
sionali ma, per quanto riguarda
l'elettronica, un minor numero
di espositori di grandi dimen-
sioni. Credo sia dovuto alla
grande offerta fieristica e alla
volontà da parte delle imprese
di diversificare la presenza».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Stefano Villa,
titolare Tecnint
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Lo staff di Rete ufficio estero: da sinistra, Elisa Corti, Angelo Crippa, Michela Zamboni e Susanne Martin

La Provincia di Lecco
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Aziende lombarde, c'è fiducia
Crescita anche quell'anno
Manifattura
L indagine presentata
in occasione
del l'apertura di Mecspe
a Bologna Fiere

Con oltre 2mila azien-
de presenti su una superficie
espositiva di 92mila metri qua-
drati, è stata inaugurata ieri e sarà
aperta fino adomaniMecspe, fie-
ra dell'industria manifatturiera

ospitata da BolognaFiere.
Nella giornata di apertura so-

no stati diffusi i dati dell'Osserva-
torio Mecspe, con un focus sulla
manifattura lombarda, pilastro
della produzione nazionale con
più di 87.100 imprese attive.
Nel terzo quadrimestre del

2022, secondo il report, otto im-
prese manifatturiere della nostra
regione su dieci hanno registrato
un fatturato in crescita o stabile
rispetto allo stesso periodo del-

Oltre duemila aziende alla muova edizione di Mecspe

l'anno scorso, anche se si è fatto
sentire l'aumento dei prezzi delle
materie prime (per il 72%) e dei
costi energetici (per il 75%). Il
69% degli imprenditori intervi-
stati, inoltre, ha espresso un alto
livello di soddisfazione relativo
all'andamento della propria
azienda.

Sulla scia di questi risultati, le
previsioni p er i12023 sono positi-
ve, anche se permangono alcune
incognite. Il caro energia fa sicu-

ramente meno paura (il 14%
esprime preoccupazione contro
il 55% di ottobre 2022), ma au-
mentano i timori dovuti all'infla-
zione (la teme i117% del campio-
ne contro i14% di cinque mesi fa)
e all'evoluzione della guerra in
Ucraina (il 20% si dice preoccu-
pato). Nonostante queste critici-
tà, quasi otto imprenditori su die-
ci prevedono di chiudere il 2023
con un fatturato in aumento o
stabile. Si tratta di imprese che
continuano a puntare sulla cre-
scita (i168% la prevede nei prossi-
mi due anni), in termini di au-
mento dimensionale, amplia-
mento della produzione o inter-
nazionali7zazione. Quasi il 25%
sta anchevalutando operazioni di
M&A (Mergers &Acquisitions).

il Unitalyè sempre più internazionale
E apre 68 nate commentali nel mondo
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Osservatorio MECSPE: manifattura, imprese "soddisfatte" e attese positive
per il 2023 su fatturati e
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Mecspe, nuova manifattura
tmfutum  green e mobilità

L'appuntamento. Da domani a venerdì a Bologna la fiera più attesa
con macchinari innovativi e un richiamo all'aggiornamento delle filiere

ASTRID SERUGHETTI
Transizione energeti-

ca, mobilità, alluminio e un salo-
ne «gemello» dedicato all'elet-
tronica. Questi i focus di «Mec-
spe 2023», appuntamento fieri-
stico italiano piùimportante per
il manifatturiero organizzato da
Senaf, in programma a Bologna
da domani a venerdì. Un pro-
gramma che ha richiamato
un'ampia compagine orobica:
sono 61 infatti le imprese, tra
piccole e medie, che al salone
porteranno prodotti, innova-
zioni eknowhow, proponendosi
a nuovi clienti. Cuore dell'espo-
sizione la transizione energeti-
ca e la mobilità del futuro, due
temi legati e interconnessi che
saranno esplorati in modo mol-
to concreto, cercando di non da-
re solo unavisione del futuro del

settore, quanto di fornire solu-
zioni concrete di applicabilità.

Rispetto al tema dell'efficien-
tamento energetico, infatti, a
parlare saranno direttamente
macchine, apparecchiature e si-
stemi produttivi che oltre a mo-
strareiproprilivellidiefficienza
forniranno dati sulle marginali-
tà prodotte e i vantaggi azienda-
li. Non solo, sul piatto anche due
questioni particolarmente im-
portanti per il settore: il resho-
ring e il metal replacement. Il
primo riguarda la filiera della
subfornitura e questa edizione
della fiera bolognese insisterà
sulla necessità di riportare in
Italia le produzioni, aggiornan-
do le filiere. Il metal replace-
ment, invece, si traduce con l'al-
leggerimento deimaterialiin ot-
tica di sostenibilità, utilizzando
compositi differenti. Anche il

tema della mobilità sostenibile
verrà affrontato mostrando di-
rettamente le tre principali so-
luzioni all'orizzonte: elettrifica-
zione, idrogeno ebiocarburanti,
già al centro dei progetti della fi-
liera anche nella nostra provin-
cia. Se l'automotive sarà prota-
gonista soprattutto della prima
giornata, il 31 marzo sarà il gior-
no dell'alluminio grazie alla col-
laborazione con Mete£ Lafiliera
dell'alluminio, infatti, sta aven-
do una notevole espansione,
specialmente nel settore dei tra-
sporti che già utilizza il 42% di
tutto l'alluminio lavorato in Ita-
lia, perché può offrire soluzioni
per l'industria che alcuni si spin-
gono a definire «rivoluziona-
rie», grazie alle proprietà ener-
getiche e sostenibili e alla capa-
cità di essere riciclato all'infini-
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Da domani a Bologna 21e edizione di Mecspe. il Diù importante appuntamento fieristico per il manifatturiero

to. Infine, novità dell'edizione è
l'inaugurazione, all'interno di
Mecspe, del «Salone Elettronica
Italia», che debutta con la sua
prima edizione presentando
tutte le applicazioni industriali
attinenti all'elettronica, un set-
tore in particolare espansione,
come dimostra anche il buono
stato di salute delle aziende ber-
gamasche. «Abbiamo lavorato
tutto l'anno per portare una pro-
posta di contenuti unica nel pa-
norama fieristico italiano e con
un respiro internazionale»,
spiega Maruska Sabato, project
manager di Mecspe. Per questa
edizione la fiera attende poco
meno di 40 mila visitatori pro-
fessionali e 2mila aziende pre-
senti, sviluppandosi in 92 mila
metri quadri di superficie espo-
sitiva con 16 tra iniziative spe-
ciali e convegni in programma.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Industria, Osservatorio MECSPE: imprese
“soddisfatte” e fiduciose per fatturati e
mercato

(Teleborsa) - Pur registrando un

rallentamento nella seconda metà dello

scorso anno, il fatturato dell’industria nel

2022 ha registrato nel complesso una

crescita annua sensibile, pari a +18,0%. Un

comparto, quello dell’industria manifatturiera,

che con le sue 457mila imprese attive si

conferma un pilastro per il tessuto

produttivo italiano. La fiducia del settore è

confermata anche dai dati presentati oggi durante l’evento inaugurale di MECSPE, la

fiera internazionale di riferimento per l'industria manifatturiera organizzata da Senaf, in

programma a BolognaFiere sino a venerdì 31 marzo 2023 con ben 2.000 espositori,

che ha visto – tra gli altri - gli interventi di: Maurizio Marchesini, Vice Presidente di

Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese; Rosa Grimaldi, Delegata Promozione

economica e attrattività internazionale, Industrie culturali e creative, Impatto Tecnopolo

del Comune di Bologna; Stefano Cattorini, Direttore generale del Competence Center BI-

REX; Antonio Bruzzone, Direttore Generale BolognaFiere e Ivo Nardella, Presidente

Senaf - Gruppo Tecniche Nuove. 

Secondo l’Osservatorio MECSPE sul III quadrimestre 2022, nonostante l’impatto che

nell’ultima parte dell’anno hanno avuto l’aumento dei prezzi delle materie prime (per il

75%) e dei costi energetici (per il 73%), quasi 8 imprese su 10 hanno archiviato l’ultimo

quadrimestre del 2022 con un fatturato in crescita o stabile rispetto allo stesso periodo

dello scorso anno, e ben tre quarti hanno potuto contare su un portafoglio ordini

adeguato. A questi si aggiungono un alto livello di soddisfazione relativo all’andamento

della propria azienda (positivo per il 68%) e una fiducia generale che vede solo una

piccola quota critica (5%).

Sulla scia di questi risultati, anche le previsioni per il 2023 mostrano uno scenario

positivo, ma bisognerà capire come evolveranno alcuni fattori esterni che non dipendono

direttamente dalle imprese. Il caro energia fa sicuramente meno paura (16% vs 49% a

ott. ‘22), ma aumentano le incognite dovute all’inflazione (la teme il 17%; + 12 p.p. vs ott.

‘22) e all’evoluzione della guerra Russia-Ucraina (per il 22%). Nonostante questo, ben 8

imprenditori su 10 prevedono di chiudere il 2023 con un fatturato in aumento o stabile,

potendo contare su una previsione di crescita del mercato nei prossimi tre anni. 
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Si tratta di imprese che continuano a puntare sulla crescita (68% lo farà nei prossimi

due anni), in termini di aumento dimensionale oppure ampliando la produzione in nuovi

settori, o puntando sull’internazionalizzazione. Oltre un quarto sta anche valutando entro i

prossimi due anni operazioni di M&A (Mergers&Acquisitions).

In questo contesto non bisogna trascurare l’impatto che già sta avendo sull’industria

manifatturiera una delle più grandi rivoluzioni in atto, ovvero quello della mobilità

sostenibile. Un tema importante tanto da essere il Cuore Mostra della nuova edizione di

MECSPE, dal titolo “Transizione energetica e mobilità del futuro”. Qual è il giudizio delle

imprese manifatturiere su questo tema? Lo stop della produzione di motori termici a

partire dal 2035, con una eventuale deroga a quelle alimentate con gli e-fuel, è giudicato

negativamente dal 57% degli imprenditori, percentuale che cresce fino al 64% se si

considerano le aziende che operano principalmente per il settore automotive. Questa

scelta, infatti, privilegerà i produttori esteri, richiederà sforzi importanti e continui sul

fronte della dell’attività di ricerca e sviluppo e comporterà una conversione delle linee

produttive con costi elevati.

Gli imprenditori hanno quindi bisogno di una guida che mostri loro come poter cogliere

e sfruttare le opportunità di questa rivoluzione. Ed è per questo che all’interno di

MECSPE verranno mostrate le soluzioni e le tecnologie per la mobilità del futuro,

valorizzando non solo l’elettrico ma anche l’idrogeno, i biocarburanti, ecc. 

“MECSPE è un appuntamento importantissimo per la manifattura: qui si parla di

innovazione, asset strategico per affrontare le due transizioni digitale e green, che

avranno un impatto dirompente sulle filiere industriali – ha dichiarato Maurizio

Marchesini, Vice Presidente di Confindustria per le Filiere e le Medie Imprese – Basti

pensare all’automotive: lo scenario che si sta delineando in Europa di fatto lascia poco

spazio alla neutralità tecnologica. L’apertura ai cosiddetti e-fuel non è una soluzione

soddisfacente e l’industria italiana insiste per una vera neutralità tecnologica che ad

esempio comprenda anche i bio carburanti. Mentre prosegue il nostro confronto con

l’Unione Europea, è però importante accelerare sugli investimenti per la transizione

all’elettrico, considerato anche che alcune aziende automobilistiche già da tempo lo

stanno facendo.” 

“MECSPE è un evento internazionale che la città di Bologna accoglie con grande

entusiasmo ogni anno – ha affermato Rosa Grimaldi, Delegata Promozione economica

e attrattività internazionale, Industrie culturali e creative, Impatto Tecnopolo del Comune

di Bologna - Abbiamo nel nostro territorio imprese manifatturiere di eccellenza che

dobbiamo aiutare a mantenere posizioni di leadership a fronte di cambiamenti

tecnologici, partendo dall’ascolto e comprensione delle loro esigenze.”

“Dai dati si evince come per le imprese sia ormai fondamentale avviare percorsi di

trasformazione digitale, in ottica di trasferimento tecnologico e miglioramento delle

competenze – ha commentato Stefano Cattorini, Direttore Generale BI-REX – I

Competence Center hanno un ruolo fondamentale in questo contesto ed è con grande

entusiasmo che BI-REX ha deciso di partecipare anche quest'anno a MECSPE:

l'innovazione delle aziende si configura sempre più come tema strategico di cruciale

importanza per il Sistema Paese e la nuova edizione rappresenta un importante

momento di incontro e confronto con tutti gli interlocutori che vedono nell'Industria 4.0

una opportunità da non perdere."

“MECSPE è un evento molto importante per BolognaFiere e siamo orgogliosi della

partnership con Senaf – ha commentato Antonio Bruzzone, Direttore Generale di
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BolognaFiere – L’Italia cresce, se cresce l’industria manifatturiera. L’Emilia-Romagna, in

particolare, è la terra in cui questa filiera eccelle per tassi di export e occupazione.

MECSPE dunque rappresenta per gli stakeholder del mercato non solo un’occasione

imperdibile per fare business, ma anche luogo in cui la community può ritrovarsi per fare

il punto della situazione e tracciare il futuro.”

“I dati dell’Osservatorio MECSPE ci forniscono alcune indicazioni importanti: se da un

lato ci troviamo davanti a un settore che guarda al futuro con fiducia, potendo contare su

un 2022 positivo e su un mercato in salita, dall’altro non bisogna trascurare le nuove

incognite che potrebbero rallentarne la crescita – ha affermato Ivo Nardella, Presidente

Senaf, Gruppo editoriale Tecniche Nuove – Per essere più competitive, le imprese

devono continuare a investire sulla trasformazione digitale e sulla formazione e oggi

hanno a disposizione importanti strumenti come le agevolazioni fiscali del Piano

Nazionale Transizione 4.0. Risorse che devono, però, essere indirizzate nel modo

corretto per ottenere benefici reali. E l’obiettivo della 21° edizione di MECSPE, con le

sue 2.000 aziende espositrici e le 20 iniziative speciali, è proprio quello di aiutare gli

imprenditori a individuare le soluzioni più innovative sia per trasformare le aziende sia

per formare i talenti, in modo da rendere le imprese sempre più tecnologiche, vicine ai

giovani e pronte per vincere le sfide di un mercato sempre più reattivo e globale. Inclusa

la sfida della mobilità sostenibile, che in questa fase trova più detrattori che estimatori ma

che dovrà essere affrontata con la visione corretta.”

Leggi anche
Fatturato industria Italia (MoM) in dicembre
USA, Vendite industria (MoM) in gennaio
Ordini industria Germania (MoM) in gennaio
USA, Ordini industria (MoM) in gennaio

Commenti

Nessun commento presente.

Scrivi un commentoScrivi un commento

Teleborsa S.r.l. - Agenzia Stampa reg. Tribunale Roma n. 169/61 del 18/02/1961 – email: redazione teleborsa.it - Direttore Responsabile: Valeria Di Stefano

Copyright © 2023 Teleborsa S.r.l. P.IVA 00919671008. Tutti i diritti riservati. E' vietata la riproduzione anche parziale del materiale presente sul sito. Software, design e tecnologia di Teleborsa; hosting su
server farm Teleborsa. I dati, le analisi ed i grafici hanno carattere indicativo; qualsiasi decisione operativa basata su di essi è presa dall'utente autonomamente e a proprio rischio. Avviso sull'uso e sulla
proprietà dei dati .
Le foto presenti su www.teleborsa.it sono di pubblico dominio o soggette a licenza di pubblicazione in concessione a Teleborsa S.r.l. Chiunque ritenesse che la pubblicazione di un'immagine leda diritti d i
autore è pregato di segnalarlo all'indirizzo di e-mail redazione teleborsa.it. Sarà nostra cura provvedere all'accertamento ed all'eventuale rimozione.

3 / 3
Pagina

Foglio

30-03-2023

www.ecostampa.it

Mecspe

0
5
8
9
0
4

Pag. 62



Aa Aa Aa
Home  »  Attualità » Economia e Lavoro » Video  »  MECSPE al via a Bologna,
guardando all’appuntamento di Bari

MECSPE al via a Bologna, guardando
all’appuntamento di Bari

 Iniziata questa mattina a Bologna l’edizione 2023 di MECSPE, la tre giorni dedicata alle
innovazioni nell’industria manifatturiera che a novembre prossimo sarà di scena nella Fiera del
Levante di Bari

Questo è MECSPE, i l  principale evento annuale dedicato alle innovazioni nell ’ industria

manifatturiera, al via nella Fiera di Bologna.

Nella tre giorni organizzata da Senaf, 2.000 espositori, 20 iniziative speciali, 92.000 mq di superficie

espositiva. Tra i grandi focus della nuova edizione transizione energetica e mobilità del futuro.

A MECSPE l’industria manifatturiera dunque incontra il mercato. Si replica a fine 2023 con la

seconda edizione pugliese: dal 23 al 25 novembre appuntamento nella Fiera del Levante di Bari.

MECSPE al via a Bologna, guardando all'appu…

Maurizio Spaccavento

inserito in Attualità, Economia e Lavoro, Video il 29 Marzo 2023 alle 13:27
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